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attivitàconsiliare

Sintesi dell’attività consiliare

a cura di Attilio Comai

n	 Seduta del 19 luglio 2011

Delibera N. 29 - Proposta di mo-
zione del gruppo Lista Libera cir-
ca un archivio fotografico digitale 
dei lavori e cantieri del Comune di 
Vezzano.
La Lista Libera propone una mozio-
ne volta ad ottenere la realizzazione 
di un archivio fotografico relativo a 
lavori di scavo eseguiti sul territorio 
comunale.
La maggioranza consiliare condivide 
la mozione proponendo un emenda-
mento che prevede il seguente testo 
finale:
- l’Ufficio Tecnico, o chi per esso, 
effettua delle fotografie su lavori e 
scavi, anche affidati a ditte esterne, 
su tutto il territorio comunale, che 
andranno a costituire un archivio 
storico che potrà essere consultato 
prima della realizzazione di nuovi la-
vori sulla stessa area.
- Lavori di scavo per allacciamenti od 
altro svolti da privati sul territorio di 
proprietà pubblica dovranno essere 
documentati da foto in forma digita-
le che saranno consegnate all’Ufficio 
Tecnico comunale che provvederà 
ad archiviarle. Qualora il privato non 
sia in grado di fornire le fotografie 
potrà richiedere l’intervento dell’Uf-
ficio Tecnico.
La mozione, così emendata, viene 
approvata dall’unanimità.

n	 Seduta del 29 settembre 2011

Delibera N. 32 - Adozione della va-
riante al piano regolatore generale 
per il recupero e la valorizzazione 
del patrimonio edilizio montano 
sul territorio comunale.
Il Consiglio con voti favorevoli una-

nimi espressi nelle modalità previste 
dalla legge dai 9 consiglieri presenti e 
votanti delibera di adottare la varian-
te al Piano Regolatore Generale del 
Comune di Vezzano per il recupero e 
la valorizzazione del patrimonio edili-
zio montano (case da monte) sul ter-
ritorio comunale, come predisposta 
dall’arch Giovanni Facchinelli.

Delibera N. 34 - Mozione consiliare 
del cons. Franceschini Roberto sul 
canile abusivo a Margone.
La mozione viene approvata all’una-
nimità.

Delibera N. 35 - Mozione consilia-
re del cons. Franceschini Roberto 
per intervento con idonea cartel-
lonistica stradale lungo la S.P. 18 
Lon – Ranzo.
La mozione viene approvata all’una-
nimità.

Delibera N. 36 - Mozione di sfidu-
cia al consigliere Roberto Fran-
ceschini presentata dallo stesso 
consigliere Roberto Franceschini.
La mozione viene respinta con 9 voti 
contrari e 4 astenuti.

Delibera N. 42 - Nomina del Reviso-
re dei conti di questo Comune, per 
il triennio 1.11.2011 – 31.10.2014.
Il Consiglio con voti favorevoli unani-
mi delibera di affidare al dott. Giulia-
no Sighel di Baselga di Piné l’inca-
rico di Revisore del conti di questo 
Comune per la durata di anni tre a 
partire dal 1° novembre 2011 e fino 
al 31 ottobre 2014.

Delibera N. 43 - Proroga conven-
zione fra i Comuni della Valle dei 
Laghi per il riparto delle spese di 
competenza comunale inerenti 

alla gestione delle scuole dell’Isti-
tuto comprensivo di Vezzano e re-
lativi uffici – anno scolastico 2011-
2012.
Il Consiglio all’unanimità dei voti deli-
bera di prorogare la convenzione fra 
i sei comuni della Valle dei Laghi, già 
prorogata con delibera di Consiglio 
Comunale n. 6/2009, per il riparto 
delle spese ordinarie di competenza 
comunale inerenti alla gestione delle 
scuole dell’istituto Comprensivo Val-
le dei laghi e relativi uffici, per l’an-
no scolastico 2011-2012, con inizio 
1.09.2011 e scadenza 31.08.2012.

Delibera N. 44 - Approvazione con-
venzione con il Comune di Bolbe-
no per il concorso alle spese di 
gestione dell’impianto sportivo 
sciovia “Coste di Bolbeno”.
Il Consiglio comunale all’unanimità 
delibera di approvare la convenzione 
per il concorso alle spese di gestione 
dell’impianto sportivo sciovia “Coste 
di Bolbeno” per il periodo 1 novem-
bre 2011 - 31 ottobre 2016.

Delibera N. 46 - Modificazione 
del Regolamento per l’esercizio 
dei diritti ed il godimento dei beni 
d’uso civico.
Il Consiglio con voti unanimi deli-
bera di aggiungere il nuovo comma 
3 all’art. 19 del Regolamento per 
l’esercizio dei diritti ed il godimento 
dei beni di uso civico, per la parte 
riguardante le sort-legna, come se-
gue:
3 - È possibile tuttavia, previo accor-
do tra i censiti, effettuare lo scambio 
delle sort-legna sorteggiate, purché 
ricadenti nel medesimo comune ca-
tastale e riferite allo stesso anno di 
assegnazione, comunicandolo al cu-
stode forestale.

Si ricorda che tutti i cittadini del Comune di Vezzano potranno contribuire con articoli al giornale, tramite “lette-
re agli amministratori”. Tali articoli dovranno avere un contenuto d’interesse collettivo, riportare la firma autografa 
dell’autore ed essere contenuti nello spazio di mezza facciata del Notiziario; le lettere da pubblicare sul prossimo nu-
mero e gli articoli delle associazioni dovranno pervenire entro il 3 marzo 2012 all’Ufficio di Segreteria del Comune. 
È data facoltà agli amministratori, chiamati in causa da gruppi consiliari o cittadini, di dare risposta nello stesso numero 
del Notiziario. Chi volesse spedire copia del Notiziario ed emigrati del nostro Comune può farne richiesta in Municipio. 
Orario di apertura al pubblico degli uffici comunali: dal lunedì al giovedì: ore 8.30 - 12.00 / 16.30 - 17.30; il venerdì 
ore 8.30 - 12.00.

www.comune.vezzano.tn.it - comunevezzano@comune.vezzano.tn.it
Via Roma, 41 - 38070 VEZZANO (Tn) - Tel. 0461 864014 - Fax 0461 864612



4

Sintesi delle Delibere di Giunta e 
delle Determine dei Responsabili 
degli uffici.

Deliberazioni della   GIUNTA 
COMUNALE

Lavori di rifacimento tratto di pavi-
mentazione in via Roma.
N. 95 del 07.07.2011 - Approvazio-
ne della la variante progettuale ai 
lavori di rifacimento del tratto di pa-
vimentazione in via Roma, realizzata 
dal responsabile dell’ufficio tecnico 
comunale indicante un importo per 
i lavori in appalto e al netto del ribas-
so originario di euro 50.437,96, com-
prensivo degli oneri per la sicurezza, 
mentre le somme a disposizione am-
montano ora ad euro 11.268,54, per 
un importo totale di euro 61.706,50.

Lavori di costruzione nuova pale-
stra con uffici e servizi per la scuo-
la media.
N. 96 del 02.08.2011 – Delibera di 
affidare all’ing. Claudio Candioli, fun-
zionario tecnico dell’Azienda Provin-
ciale per i servizi sanitari di Trento, 
con studio a Rovereto, l’incarico di 
effettuare il collaudo tecnico ammi-
nistrativo relativo ai lavori di realizza-
zione della nuova palestra con uffici 
e servizi per la scuola media che pre-
vede un costo di euro 6.022,78, cui 
va aggiunto il contributo INPS a ca-
rico dell’amministrazione, pari a 2/3 
del 17% del costo dell’importo, pari 
ad euro 682,58, per un costo com-
plessivo di euro 6.705,36.

Progetto Mountain&Garda bike.
N. 98 del 02.08.2011 – Impegna l’im-
porto di euro 6.274,06, quale quota 
a carico del Comune di Vezzano del-
la spesa non coperta dal contributo 
provinciale.

Servizio Tagesmutter. 
N. 107 del 30.08.2011 – Delibera di 
mantenere il sostegno del servizio 
Tagesmutter (nido familiare) me-
diante l’erogazione di un sussidio 
orario alle famiglie per la copertura 
del costo di frequenza confermando 
la collaborazione con la Cooperati-
va sociale Tagesmutter del Trentino 
– il Sorriso scarl con sede a Trento. 
Di rideterminare il contributo orario 
erogato dal comune alle famiglie per 

fasce di reddito a parziale copertura 
del costo sostenuto per la fruizione 
del servizio Tagesmutter a partire dal 
1° settembre fino a nuove disposizio-
ni della Provincia, come segue: 
- euro 6,40 all’ora per famiglie con un 
reddito imponibile pro capite fino a 
10.000,00 euro annui; 
- euro 5,40 all’ora per famiglie con 
un reddito imponibile pro capite tra 
10.000,00 e 15.000,00 euro annui; 
- euro 4,40 all’ora per famiglie con 
un reddito imponibile pro capite su-
periore a 15.000,00 euro.

Contributo straordinario al Circolo 
pensionati ed anziani di Vezzano.
N.111 del 13.09.2011 - Assegna un 
contributo di euro 1.900,00 al Circo-
lo Pensionati e Anziani di Vezzano, a 
sostegno delle attività previste in oc-
casione della Festa patronale del 14 
febbraio scorso e del pranzo offerto 
agli anziani ultrasettantenni che ha 
avuto luogo il 10 luglio 2011 presso 
la ex malga dei Laghi di Lamar.

Contratto di comodato tra il Co-
mune di Vezzano e Trentino Net-
work S.r.l.
N. 115 del 20.09.2011 – Delibera di 
approvare il contratto di comodato 
tra il Comune di Vezzano e Trentino 
Network s.r.l. per l’uso delle porzioni 
di immobile ospitanti gli apparati e 
le antenne della rete wireless, indi-
viduate nel sottotetto del municipio, 
nell’ex canonica di S. Massenza e in 
un palo WI-Fi a Ranzo presso il cam-
po sportivo.

Accordo di collaborazione con As-
sociazione di Volontariato “Oasi 
Valle dei Laghi”.
N. 116 del 20.09.2012 - Approva 
un accordo di collaborazione con 
l’Associazione di volontariato “Oasi 
Valle dei Laghi” per la realizzazione 
di un’esperienza di integrazione so-
ciale a favore di un ragazzo disabile 
per attività di supporto al Comune di 
Vezzano, nel testo allegato alla pre-
sente deliberazione quale parte inte-
grante e sostanziale.

Progetto “ Mixabile 2011.
N. 121 del 04.10.2011 – Delibera di 
approvare il progetto in campo so-
ciale denominato “Mixabile 2011” 
prevedendo la ripartizione della spe-

sa di euro 4.000,00 tra i Comuni di 
Cavedine, Lasino, Calavino, Pader-
gnone Vezzano e Terlago, dando 
atto che il Comune di Vezzano svol-
gerà la funzione di capofila per i Co-
muni della Valle.

Convenzione con Trento funivie 
S.p.A.
N. 128 dell’11.10.2011 – Delibera di 
approvare la convenzione con Tren-
to Funivie S.p.A, per la concessione 
di skipass scontati ai bambini e ra-
gazzi di Vezzano verso il corrispetti-
vo massimo di Euro 2.000,00 – IVA 
compresa.

Alienazione mediante asta pubbli-
ca delle particelle fondiarie 550/13 
e 550/14 in C.C. Ciago I°.
N. 129 dell’11.10.2011 – Delibera 
di alienare in C.C. Ciago I, le pp.ff. 
550/13 e 550/14 sulla base del frazio-
namento del geom. Francesco De-
gasperi mediante asta pubblica, con 
la presentazione di offerte in aumen-
to rispetto al prezzo a base d’asta di 
euro 740.610,00, come indicato dalla 
perizia di stima predisposta dal re-
sponsabile dell’ufficio tecnico comu-
nale in data 23/05/2011.

Contributo straordinario alla Pro 
Loco di Vezzano.
N. 131 del 18.10.2011 - Assegna un 
contributo di euro 2.500,00 alla Pro 
Loco di Vezzano, a sostegno delle 
attività previste in occasione del pro-
gramma “Tutti i colori di della pace 
2011” che hanno avuto luogo lo 
scorso mese di settembre.

Determinazionezioni 
dei Responsabili 
degli uffici

BIBLIOTECA
Dott.ssa Sonia Spallino

Tutti i colori della pace.
N. 12 del 29 giugno 2011: stampa 
foto mostra “1914-1918. la Grande 
Guerra”, commissionata alla ditta 
Digimax di Trento, impegno di spe-
sa, euro 3.000,00 (coperto con con-
tributo della Commissione Culturale 
intercomunale).
N. 16 del 29 luglio 2011: stampa ma-
teriale pubblicitario manifestazione 

delibere di Giuntae determine a cura di Attilio Comai

Delibere di Giunta e Determine 
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delibere di Giuntae determine

“Tutti i colori della pace”, impegno di 
spesa, euro 840,00.
N. 19 del 31 agosto 2011: organizza-
zione manifestazione socio-culturale 
Tutti i colori della pace, impegno di 
spesa, euro 5.591,20.

Università della terza età e del t.d.
N. 17 del 23 agosto 2011: ap-
provazione rendiconto amministra-
tivo attività Università della terza età 
e liquidazione spesa, euro 5.285, 06.
N. 22 del 20 ottobre 2011: attiva-
zione corsi Università della terza età, 
impegno di spesa, euro 8.764,79.

Progetti vari.
N. 14 del 28 luglio 2011: progetto 
di letture in biblioteca STORIE PIC-
COLE IN BIBLIOTECA, condotte da 
Francesa Sorrentino e rivolte ai pic-
colissimi, liquidazione, euro 300,00.
N. 15 del 28 luglio 2011: acquisto 
manuali di storia ed educazione alla 
civile convivenza, liquidazione, euro 
450,00.
N. 18 del 23 agosto 2011: proiezio-
ne film IL DANNO a cura di Cecilia 
Salizzoni, impegno di spesa, euro 
150,00.
N. 23 del 20 ottobre 2011: incontri di 
letture ad alta voce per le classi Iv e 
V della scuola elementare di Terlago, 
condotti da Antonia Dalpiaz, impe-
gno di spesa, euro 288,00.
N. 24 del 22 ottobre 2011: organiz-
zazione corso di spagnolo, condotto 
da Stella Turrina, impegno di spesa, 
euro 1.075,00.
N. 20 del 22 settembre 2011: esi-
bizione coro PICCOLE COLONNE 
a Padergnone in occasione del de-
cennale dell’inaugurazione del punto 
di lettura, impegno di spesa, euro 
1.200,00.
N. 21 del 13 ottobre 2011: progetto 
IL CORPO, IL TEMPO LE DONNE, 
con conferenze di Lorella Zanardo e 
Lorenzo Gobbi, impegno di spesa, 
euro 1.735,00.

UFFICIO TECNICO
Geom. Sergio Toccoli

Sistemazione straordinaria parco 
giochi di Ciago.
N. 33 del 20.07.2011 – determina di 
acquistare, a trattativa privata dalla 
ditta Bontadi, di Calavino (TN), un 
gioco combinato, verso il corrispet-
tivo di euro 8.160,00 IVA compresa.
Liquidata con determinazione N. 78 
del 18.10.2011.
N. 39 del 28.07.2011 – determina di 

affidare, a trattativa privata, i lavori di 
sistemazione dell’attuale piantuma-
zione del parco giochi di Ciago me-
diante la fornitura e posa di piante 
di media altezza e piante tappez-
zanti con relativa pacciamatura alla 
ditta Giardineria s.r.l di Caldonazzo, 
che ha proposto la fornitura e posa 
in opera del verde per un prezzo 
complessivo di euro 2.263,00 + IVA 
per un totale di euro 2.715,60.
N. 46 del 31.08.2011 – determina di 
affidare, a trattativa privata, i lavori 
di fornitura e posa in opera dei corpi 
illuminanti e del quadro di controllo 
del parco giochi di Ciago alla ditta 
MB COSTRUZIONI ELETTRICHE di 
Ranzo per un prezzo complessivo di 
euro 7.600,10 + IVA 20% per un to-
tale di euro 9.120,12.
N. 56 del 28.09.2011 – determina 
di liquidare a saldo dei lavori di ma-
nutenzione straordinaria al parco 
giochi di Ciago alla Ditta Fratelli Mar-
goni s.n.c. di Ranzo, la fattura di euro 
4.080,00.

Manutenzione straordinaria strade 
comunali.
N. 37 del 27.07.2011 – determina 
di liquidare a saldo dei lavori di ma-
nutenzione straordinaria strade co-
munali la fattura nr. 33 del 29.04.2011 
della Ditta Green Scavi di Ciago di 
Vezzano, di euro 9.840,00.
N. 55 del 28.09.2011 – determina 
di liquidare a saldo dei lavori di ma-
nutenzione straordinaria strade co-
munali alla Ditta Giovanella s.n.c. di 
Cembra, la fattura di euro 8.004,73.
N. 62 del 28.09.2011 – determina 
di liquidare a saldo dei lavori di ma-
nutenzione straordinaria strade co-
munali alla Ditta Edilemme di Lon di 
Vezzano la fattura di euro 2.457,22.

Lavori di manutenzione straordi-
naria al campo da tennis di Vez-
zano.
N. 38 del 27.07.2011 – determina 
di liquidare a saldo dei lavori di ma-
nutenzione straordinaria al campo 
da tennis di Vezzano la fattura nr. 69 
del 2.05.2011 della Ditta Sportbau, 
Castelfirmiano, di euro 2.029,20.

Completamento illuminazione 
pubblica presso la zona di sosta a 
nord di Lon.
N. 40 del 11.08.2011 - determina di 
affidare, a trattativa privata, i lavori 
di fornitura e posa di due punti luce 
per l’ultimazione dell’illuminazione 
pubblica presso la nuova zona di 

sosta realizzata a nord di Lon alla 
ditta MB Costruzioni Elettriche, di 
Ranzo che ha proposto la fornitura 
e posa in opera dei punti luce, com-
preso il cavidotto di alimentazione 
per un prezzo complessivo di euro 
4.190,00 + IVA 10% per un totale di 
euro 4.609,00. Liquidata con deter-
minazione N. 60 del 28.09.2011.

Sistemazione verde nuova zona di 
sosta a nord di Lon.
N. 41 del 11.08.2011 – determina 
di affidare, a trattativa privata, i 
lavori di sistemazione dell’attuale 
piantumazione della zona verde del 
nuovo spazio di sosta a nord di Lon 
mediante la fornitura e posa di piante 
di media altezza e piante tappezzanti 
con relativa pacciamatura alla ditta 
Giardineria s.r.l., di Caldonazzo (TN), 
che ha proposto la fornitura e posa 
in opera del verde per un prezzo 
complessivo di euro 3.690,00 + IVA 
10% per un totale di euro 4.059,00.

Acquisto piante di olivo per nuova 
area sosta a nord di Lon.
N. 42 del 11.08.2011 – determina di 
acquistare, a trattativa privata dalla 
ditta Tonelli Giorgio di Gardolo (TN), 
tre piante di olivo per il completa-
mento dell’area verde a nord di Lon, 
verso il corrispettivo di euro 900,00 + 
IVA 10% per un totale di euro 990,00.
Liquidato con determinazione N. 57 
del 28.09.2011.

Manutenzione straordinaria case 
sociali di Ciago e Fraveggio.
N. 50 del 15.09.2011 – determina di 
affidare all’Impresa Bolognani Enio 
di Vigo Cavedine, i lavori relativi 
all’oggetto per un importo presunto 
di euro 1.632,50 + IVA, e comunque 
quello che risulterà dalla contabilità 
finale.
Liquidato con determinazione N. 59 
del 28.09.2011 per euro 1975,33.
N. 52 del 15.09.2011 – determina di 
affidare alla Ditta Pitture Bortolotti 
Walter di Cavedine l’esecuzione dei 
lavori di cui in oggetto per un importo 
presunto di euro 4.127,00 + IVA, e 
comunque quello che risulterà dalla 
contabilità finale.
Liquidato con determinazione N. 66 
del 05.10.2011 per euro 4.918,65.

Realizzazione sosta autocorriere a 
Ciago. Affidamento opere comple-
mentari.
N. 77 del 18.10.2011 – determi-
na di affidare, a trattativa privata, 
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l’effettuazione di lavori complemen-
tari quali la posa in opera dei pali 
dell’illuminazione pubblica recu-
perati dalla precedente situazione, 
l’effettuazione di carotaggi nelle 
murature e la realizzazione di una 
recinzione in rete metallica, come da 
computo predisposto dal Direttore 
dei Lavori e che ammonta a euro 
2.477,85 + IVA 21% per complessivi 
euro 2.998,20.

Rifacimento aiuola in via Roma a 
Vezzano.
N. 80 del 18.10.2011 – determina 
di affidare alla Ditta PRATO VERDE 
s.a.s. di Arco i lavori relativi all’oggetto 
alle condizioni sotto indicate per un 
importo presunto di euro 2.687,41 
IVA compresa, e comunque quello 
che risulterà dalla contabilità finale.

Manutenzione straordinaria cam-
po calcetto.
N. 81 del 18.10.2011 – determina 
di affidare alla Ditta PRATO VERDE 
s.a.s. di Arco l’esecuzione dei lavori 
di cui in oggetto per un importo pre-
sunto di euro 1.210,00 IVA compre-
sa, e comunque quello che risulterà 
dalla contabilità finale.

UFFICIO DI SEGRETERIA
Dott. Claudio Baldessari

Indagine anemologica per valuta-
zione della fattibilità di un even-
tuale impianto eolico in loc. Mar-
gone a Vezzano.
N. 68 del 27.07.2011 – determina di 
evidenziare come la spesa comples-
siva per la realizzazione dell’indagine 
anemologica per la valutazione della 
fattibilità di un eventuale impianto 
eolico in loc. Margone a Vezzano am-
monti a complessivi euro 43.200,00, 
comprensivi di IVA e di liquidare alla 
ditta BP Engineering S.r.l. la fat-
tura di euro 16.000,00, più IVA, per 
complessivi euro 19.200,00.

Manutenzione centralini telefonici.
N. 69 del 29.07.2011 – determina 
di assegnare, per i motivi esposti in 
premessa, il servizio di assistenza e 
manutenzione degli impianti telefoni-
ci in dotazione presso il Municipio, la 
Scuola Media e l’istituto Comprensi-
vo di questo Comune, per il periodo 
01.08.2011 – 31.07.2016 alla Ditta 
Telephon Service snc di Trento, per 
il compenso totale di Euro 4.980,00 
più IVA 20%, per complessivi Euro 
5.976,00, come da offerta di data 
24.06.2011.

Iniziative sul territorio in materia di 
riduzione dei rifiuti.
N. 72 del 19.08.2011 – determina di 
liquidare all’associazione sportiva 
dilettantistica Gs Fraveggio la som-
ma di euro 281,72 e all’Associazione 
Carnevale di Fraveggio la somma di 
euro 221,22 quale contributo a sos-
tegno di iniziative volte alla riduzione 
di rifiuti nell’organizzazione di feste, 
sagre e manifestazioni da parte delle 
associazioni.

Servizio sperimentale di trasporto 
anziani fra le frazioni del comune 
di Vezzano e il capoluogo.
N. 78 del 12.09.2011 – determina di 
assegnare mediante trattativa pri-
vata alla ditta Perini Franco di Vez-
zano l’incarico di proseguire con il 
servizio di trasporto persone nel co-
mune di Vezzano, per il periodo dal 
13.09.2011 fino all’8.11.2011 per un 
costo complessivo di euro 1.520,00.

Contributo ordinario al Corpo dei 
Vigili del Fuoco volontari di Vez-
zano.
N. 84 del 27.09.2011 - assegna al 
Corpo Volontario dei Vigili del Fuoco 
di Vezzano l’importo di Euro 2.000,00 
quale contributo ordinario per l’anno 
2011.

Partecipazione al progetto Moun-
tain & Garda Bike.
N. 91 del 10.10.2011 – determina di 
liquidare la somma di euro 2.758,90 
al Comune di Lasino quale quota di 
partecipazione per le spese tecniche 
relative al progetto inerente la segna-
letica lungo l’itinerario ciclo-escur-
sionistico Mountain&Garda Bike.

Lavori di realizzazione nuova area 
di sosta autocorriere e collega-
mento pedonale per il paese di 
Ciago.
N. 98 del 25.10.2011 – determina di 
liquidare l’indennità di espropriazio-
ne della p.f. 40/2 mq. 642 in P.T. 258 

per i lavori di realizzazione di un’area 
di sosta per autocorriere con un col-
legamento pedonale per il paese di 
Ciago, di proprietà di PERINI MARI-
NA per complessivi euro 54.945,00.

UFFICIO DI RAGIONERIA
Rag. Marinella Prada

Proventi servizio acquedotto, fo-
gnatura e depurazione per l’anno 
2009.
N. 32 del 18.07.2011 – Determina di 
approvare, in ogni sua parte la lista di 
carico relativa alla fatturazione sup-
pletiva del servizio idrico, fognatura 
e depurazione dell’anno 2009, per un 
totale di euro 2.625,15 IVA compre-
sa, di assegnare, a Trentino Riscos-
sioni S.p.a. l’incarico di riscuotere 
l’importo di cui sopra, verso il cor-
rispettivo di euro 105,55= + IVA 20% 
- TOTALE euro 126,66.=, relativo a 
40 fatture/note di accredito datate 
20/07/2011 e pagabili in un’unica 
rata scadente il 02/09/2011;

Acquisto postazione informatica 
touchscreen per albo informatico 
digitale.
N. 38 del 26.08.2011 – Determina 
di acquistare, a trattativa privata at-
trezzatura informatica, per l’albo in-
formatico del Comune, per un totale 
euro 3.306,00, IVA compresa.

Sostituzione fotocopiatore/stam-
pante presso la biblioteca interco-
munale di Vezzano.
n. 39 del 16.09.2011 – Determina 
di acquistare, a trattativa privata un 
fotocopiatore/stampante digitale, 
per la biblioteca intercomunale di 
Vezzano, in sostituzione di attrez-
zatura ormai obsoleta, al prezzo di 
Euro 2.100,00 IVA inclusa, dalla Ditta 
Pierre Ufficio di Lasino – TN.

Proventi servizio idrico anno 2010.
n. 44 del 28.10.2011 – Determina di 
approvare, in ogni sua parte la lista 
di carico relativa alla fatturazione del 
servizio idrico, fognatura e depura-
zione dell’anno 2010 nelle seguenti 
risultanze finali:
Canone acqua Euro 54.892,72.
Canone fognatura Euro 30.683,12.
Canone depurazione Euro 77.203,48 
IVA 10% compresa.
Per complessivi Euro 162.780,03.
Determina inoltre di assegnare, a 
Trentino Riscossioni S.p.a. l’incarico 
di riscuotere l’importo di cui so-
pra, verso il corrispettivo di euro 
2.592,47, IVA compresa.
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lavoriultimatia cura dell’Ufficio Tecnico

Conclusi i lavori della palestra
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iniziativecomunali di Attilio Comai

Il mese di settembre si è 
animato grazie ai numerosi ap-
puntamenti di Tutti i colori della 
pace, l’iniziativa che l’Ammini-
strazione comunale ha messo in 
campo prendendo come spunto 
il rinnovo del voto a S. Valentino 
che si ripete ogni prima domeni-
ca di settembre dal lontano 1944.

Un aspetto molto significati-
vo di questa nona edizione è che 
nell’organizzazione è stata coin-
volta anche la comunità di Pa-
dergnone che al tempo del voto 
faceva parte del comune di Vez-
zano. Quindi alcuni eventi han-
no trovato giusta collocazione a 
Padergnone. La pro loco di Vez-
zano ha aperto la manifestazio-
ne con Limanì-ya, quattro giorni 
di musica, danza, cucina, tutte 
espressioni del mondo africano 
presentate in apprezzati stages, 
laboratori e concerti.

Sabato 3 settembre è stata 
inaugurata alla presenza di un nu-
meroso pubblico, la mostra do-
cumentaria 1914-1918 la Grande 
Guerra. Una mostra molto ricca 
che comprende due percorsi, il 
primo dedicato alla guerra della 
nazione Italia, mentre il secondo 
è focalizzato sulle sofferenze del 
popolo trentino, che ha vissu-
to gli eventi della prima guerra 
mondiale lungo la linea del fronte 
di una terra di confine straziata e 
dilaniata dai due opposti eserci-

ti. La serata dell’inaugurazione si 
è conclusa con il concerto della 
compagnia Jamin-à, 4-11-1918 
sull’Altipiano, fatto di musica, 
danza, letture di grande intensità 
emotiva che ha tenuto il pubblico 
immobile sulle poltroncine del te-
atro fino alla fine dello spettacolo 
concluso con un lungo applauso 
liberatorio.

Nella seconda settimana di 
settembre gli eventi si sono spo-
stati a Padergnone, dapprima 
con Andrea Castelli e la sua Voci 
dalla Grande Guerra con la lettura 
di lettere di soldati trentini inviate 
dal fronte rese vive dalla bravura 
del famoso attore trentino.

Il Concerto della pace, tenu-
to nella chiesa di Padergnone è 
stato una piacevole sorpresa per 
la bravura del coro In... canto 
composto di bambini della Valle 
dei Laghi diretti da Maria Letizia 
Grosselli, e dal coro Wild voices, 
un gruppo di studenti universitari 
di grande talento diretti da Vero-
nica Pederzolli. Il concerto è sta-
to preceduto dal lancio di tanti 
palloncini colorati che trasporta-
vano messaggi di pace scritti dai 
bambini presenti.

La settimana successiva, 
ancora a Padergnone, il gruppo 
Progetto Prijedor ha presentato 
il percorso di solidarietà che ha 
gettato un ponte tra Bosnia e 
Trentino lungo 15 anni e che non 
ha ancora concluso il suo com-
pito.

Ancora la Compagnia Jamin-
à ha preparato la giusta ambien-
tazione musicale per la presen-
tazione del libro I dimenticati 
della Grande Guerra di Quinto 
Antonelli che ha letto alcuni in-
tensi brani del suo bel libro. Si è 

Tutti i colori della pace
hanno animato settembre

ll Concerto della pace, tenuto nella chiesa di Padergnone dal coro In... canto.

L’inaugurazione della mostra “1914-1918 la Grande Guerra”.
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iniziativecomunali

All’interno dell’iniziativa comunale “Tutti i colori della pace” è stata 
inserita quest’anno una giornata dedicata alle scuole e così mercoledì 
28 settembre è stato per tutti un giorno di scuola speciale. Alla scuola 
primaria, durante la mattina, ogni bambino si è costruito il suo aquilone 
con l’aiuto di due esperti mandati dal Comune. Il pomeriggio siamo 
andati accanto all’aiuola della pace, realizzata dai compagni della se-
condaria, abbiamo espresso i nostri pensieri di pace e poi li abbiamo 
fatti volare insieme ai nostri aquiloni.

“Che emozione vederli volare tutti insieme!” “Quando si alzava mi 
sembrava di alzarmi e volare con lui!” “Ho provato felicità e ho gridato: 
Evviva!” “Il mio aquilone schivava gli altri e si è impigliato solo una volta 
e io avevo paura che si “ingartiasse”.” “Mi è piaciuto perché intanto che 
volavano nessuno litigava.” “Ero felicissimo.” “Certe volte si deve dare 
dei colpetti e correre e si può scontrarsi ma non mi ero arrabbiato anzi 
ridevo! È stato ultramegabello!” “Il mio aquilone è bellissimo con tante 
code colorate di tanti colori. In certi momenti mi sembrava che me lo 
rubava il vento e dovevo tirarlo perché mi scappava.” “Quando l’aqui-
lone è andato alto, alto, mi sembrava un uccello con la coda colorata 
come un pappagallo.” “Era bellissimo come un teatrino con la corda 
che muove i burattini. Il vento lo faceva andare in su e tirava e io la-
sciavo la corda del gomitolo. È stato arcibellissimo!” “Mi sono divertito 
a far volare l’aquilone perché lo facevo andare molto in alto perché mi 
piaceva poi io lo tiravo giù; io comandavo e l’aquilone ubbidiva. Tenevo 
il rotolo, il filo si srotolava da solo e volava sempre più in alto.” “Far 
volare l’aquilone è stato fantastico perché volava alto.” 

Grazie a tutti quelli che ci hanno permesso di costruire e far volare 
i nostri aquiloni!!!

Gli alunni della Scuola Primaria di Vezzano

Vo(g)liamo la pacechiusa così la mostra sulla prima 
guerra mondiale.

Tutti i colori della pace è pro-
seguita con due frequentatissime 
e apprezzate serate dedicate alla 
storia locale con il prof. Mariano 
Bosetti.

Il GTV (Gruppo Trentino Vo-
lontariato) che opera nel sud-est 
asiatico, ha offerto un’importan-
te spunto di riflessione sulle pre-
carie condizioni di vita di quelle 
popolazioni con la proiezione del 
film-documentario Born Sweet 
- La contaminazione delle falde 
acquifere nel Sud Est asiatico.

Il 28 settembre è stata la 
giornata conclusiva dell’edizione 
2011. Tutta dedicata alla scuola 
ha visto due entusiasmanti mo-
menti che ha avuto protagonisti i 
bambini ed i ragazzi delle nostre 
scuole. Al mattino i ragazzi del-
la secondaria hanno costruito e 
inaugurato l’aiola della pace nei 
pressi del Teatro Valle dei Laghi 
con canti e poesie che hanno re-
galato momenti particolarmente 
toccanti. Al pomeriggio è tocca-
to invece ai piccoli della primaria 
che avevano lavorato tutto il mat-
tino alla costruzione degli aquilo-
ni che, in una splendida giornata 
di sole, hanno riempito il cielo a 
sud di Vezzano. Vo(g)liamo la pa-
ce è stato l’impegno che i bambi-
ni hanno preso facendo volare in 
cielo i vivaci colori degli aquiloni.

È stato un mese molto im-
pegnativo che ha portato però 
grandi soddisfazioni. Ma dietro al 
successo di una manifestazione 
ci sono persone, con nome e co-
gnome, che hanno dedicato parte 
del loro tempo affinché l’obietti-
vo fosse raggiunto. Voglio quindi 
ringraziare tutti coloro che hanno 
collaborato, gli amministratori di 
Vezzano e Padergnone, Sonia, la 
nostra bibliotecaria, Loretta, gli 
operai comunali, la Pro loco inte-
ra, che trascinata dal suo presi-
dente ha saputo coinvolgere tanti 
giovani, la Comunità di Valle, gli 
insegnanti delle nostre scuole, la 
banda del Borgo di Vezzano... un 
grazie a tutti di cuore e arriveder-
ci al prossimo anno.
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È stata un’appassionante ca-
valcata lungo i sentieri dell’alpi-
nismo, alla scoperta di imprese 
e personaggi, ponendo in primo 
piano la solidarietà. Per la sesta 
volta MeseMontagna ha animato 
la Valle dei Laghi, proponendo 11 
appuntamenti dalle tante sfaccet-
tature ed ha riscosso un successo 
sancito dal gradimento del pubbli-
co con 3000 presenze. 

La manifestazione, organizza-
ta dal Comune di Vezzano in col-
laborazione con la SAT di Vezza-
no, il GS Fraveggio e con Angelo 
Giovanetti, scalatore di 8000, che 
si è occupato della parte tecnica 
e alpinistica, ha preso il via ve-
nerdì 4 novembre al Teatro Valle 
dei Laghi, con la premiazione del 
Concorso “Fotografa la Valle dei 
Laghi” e l’inaugurazione della mo-
stra “Artborea” realizzata da Da-
niela Usai.

Dopo i saluti portati dal pre-
sidente della Comunità di Valle 
Luca Sommadossi, del direttore 
dell’Apt Trento, Monte Bondone, 
Valle dei Laghi Elda Verones e del 
Comitato organizzatore, si è en-
trati nel vivo della serata con l’alpi-
nista vicentino Pietro Dal Prà, che 
ha regalato un entusiasmante rac-
conto, o meglio poesia, di amore 
per la montagna e per le scalate. 
Dal Prà, testimonial di ADMO e 
fondatore del progetto “Climb for 
Life” ha parlato anche dell’impor-

tanza di essere donatori suppor-
tato dalla presidente della sezione 
trentina Ivana Lorenzini. A fare da 
apripista alla serata la presenta-
zione dell’iniziativa “Montagna e 
solidarietà” rivolta ai bambini hi-
malayani da parte di  Fabio Leoni.

Mercoledì 9 è stata la volta di 
una pellicola premiata al FilmFe-
stival di Trento nel 2008: “Au delà 
des cimes” dedicata alle imprese 
di Catherine Destivelle, fortissima 
scalatrice francese. 

Venerdì 11 il protagonista è 
stato uno dei più grandi alpinisti 
italiani, Fausto De Stefani, scala-
tore di tutti i 14 ottomila, che al 
mattino ha incontrato i ragazzi 
delle scuole di Vezzano parlando 
di solidarietà e impegno umanita-
rio in compagnia del geologo Chri-

stian Casarotto che ha illustrato le 
peculiarità del territorio della Valle 
dei Laghi. 

Alla platea serale, De Stefani, 
rifuggendo dal gusto dell’epico e 
dalla retorica, si è presentato co-
me uno che a sessant’anni ama 
ancora andare in montagna e ha 
detto: “Di tutto quello che ho fat-
to non resterà niente, quello che 
conta è l’amore che ho dato e che 
ho avuto, se qualcosa resterà è il 
mio impegno umanitario” parlan-
do, in particolare del progetto di 
una scuola in Nepal, al quale si è 
dedicato con grande passione. 

Sabato 12 abbiamo rivissuto 
le emozioni della conquista del 
Cervino del 1865 attraverso la ma-
gia della parola, grazie a un mono-
logo realizzato dal Teatro di Aosta.

Mese montagna, non solo vette
ma tanta solidarietà e amicizia

Pietro Dal Prà, testimonial di ADMO e del progetto “Climb for life”, con il conduttore 
Paolo Malfer e Ivana Lorenzini presidente di ADMO Trentino

Fausto De Stefani nel suo intervento ha parlato di solidarietà. Serata tutta al femminile quella tenutasi al Teatro di Padergnone. Nel 50° 
dell’apertura della Sud del Mckinley la presentazione del libro e del filmato storico, ha presentato gli ospiti Italo Leveghi
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Mercoledì 16 è stata una se-
rata, ideata da Antonella Beatrici, 
dedicata all’altra metà delle mon-
tagne e in un teatro di Padergnone 
strapieno Nicoletta Masè, Anto-
nella Bergamo e Bianca Carulli, tre 
donne normali, una ricercatrice, 
un medico e una maestra, hanno 
raccontato la loro passione che le 
ha portate verso l’alto.

Venerdì 18 due persone stra-
ordinarie ci hanno dato una le-
zione di vita, mostrando come si 
possano superare handicap fisici 
notevoli e arrivare in fondo a gran-
di imprese evidenziando come la 
montagna può essere un conte-
nitore di benessere psico-fisico, 
terapia prima e agonismo poi. Sil-
via Parente, non vedente dall’età 
di due anni, è medaglia d’oro ai 
Giochi Paralimpici di Torino nel 
gigante, e ora anche campiones-
sa mondiale di arrampicata. Gian-
franco Corradini, trentino, senza 
una gamba, ha presentato la sua 
ultima impresa: arrivare in cima a 
una montagna di sei mila metri, lo 
Huayna Potosi in Bolivia.

Novità di quest’anno la sfi-
da fra comici emergenti guidata 
dall’irresistibile Lucio Gardin, che 
sabato 19 ha animato il Teatro 
Valle dei Laghi regalando due ore 
di allegria. Mercoledì 23 ancora ci-
nema con “Mount St. Elias” (pre-
miato nel 2010 al FilmFestival con 
la Genziana d’Argento), un do-
cumentario sulla scalata seguita 
dalla discesa con gli sci dei 5.489 
metri del Mount St. Elias in Alaska.

 Domenica 20 tappa a Covelo, 
per incontrare Massimiliano Ga-
speretti e ascoltare della sua im-
presa sul Broad Peak 8045 metri 
e la presentazione della Ciaspo-
longa 2012.

Giovedì 24 MeseMontagna 
ha proposto un doveroso tributo 
a Riccardo Cassin nel 50° della 
sua mitica impresa del 1961, sul 
McKinley, la vetta più alta del Nor-
damerica. Ospiti della serata l’al-
pinista lecchese Fabio Valseschi-
ni, recente ripetitore della via e la 
nipote di Cassin, Marta, che ha il-
lustrato l’attività della Fondazione 
dedicata alla memoria del grande 
Riccardo e il libro che ripercorre 
quell’epica impresa. In collega-

mento telefonico da Milano è in-
tervenuto Rolly Marchi, novanten-
ne impossibilitato a presenziare in 
teatro, ma che non ha voluto far 
mancare un suo ricordo di Cassin 
del quale molto aveva scritto da 
giornalista.

Gran finale venerdì 25 con due 
grandi alpinisti della vecchia guar-
dia legati da altrettanta grande 
amicizia nata fra le vette: Sergio 
Martini e Almo Giambisi. Sergio ha 
al suo attivo tante di quelle impre-
se che è impossibile raccontarle 
tutte in una serata; basta ricordare 
che ha scalato tutti i 14 ottomila 
della terra, alcuni più volte. Almo, 
memoria storica dell’alpinismo 
trentino, scalatore, capospedizio-
ne e amico di tutti i più importanti 

alpinisti, è da più di 20 anni gesto-
re del rifugio Antermoia. 

La serata si era aperta con il 
saluto del Vicepresidente del Con-
siglio Regionale Trentino Alto Adi-
ge Marco Depaoli che ha eviden-
ziato il fatto che nascere all’ombra 
delle montagne vuol dire amarle, 
comprenderne la natura, apprez-
zarne la miriade di sfaccettature, 
e si è chiusa con l’intervento del 
vice-sindaco del Comune di Vez-
zano Gianni Bressan, che ha volu-
to sottolineare le grandi emozioni 
che ogni serata ha offerto e l’im-
portanza che il mondo della mon-
tagna attribuisce alla solidarietà. 

MeseMontagna ha fatto suo 
questo spirito facendone il filo 
conduttore dell’intera manifesta-
zione e devolvendo all’ADMO, 
Associazione donatori di midollo 
osseo, 1.960 euro e ulteriori fon-
di raccolti con la vendita delle 
magliette “Dona che ti dona” al 
pubblico presente alle serate. Altri 
1.000 euro sono stati devoluti ad 
un missionario che opera in Ken-
ya, tramite Sergio Martini e Almo 
Giambisi.

Lo slogan della rassegna reci-
ta: ...esperienze che lasciano una 
traccia, e mai come quest’anno 
abbraciando la causa della solida-
rietà pensiamo di averla lasciata 
grazie anche a chi ci ha suppor-
tato come il Consiglio Regionale, 
la Regione Trentino Alto Adige, 
la Provincia Autonoma di Trento, 
la Comunità della Valle dei Laghi, 
l’APT Trento Monte Bondone Val-
le dei Laghi, la Fondazione AIDA, 
il TrentoFilmfestival ed i tanti vo-
lontari che si sono adoperati per la 
riuscita della manifestazione.

iniziativecomunali

Silvia Parente e Gianfranco Corradini.

Sergio Martini, Angelo Giovanetti, Almo Giambisi e il conduttore della serata Paolo Malfer

La consegna simbolica dei soldi devoluti 
per la solidarietà
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la parola ai gruppi

I gruppi consiliari di minoran-
za “Lista 7 Paesi” e “Lista Libera” 
prendendo atto del verbale di de-
liberazione n.115 del 20 settem-
bre 2011 “approvazione contrat-
to di comodato tra il Comune di 
Vezzano e Trentino Network S.r.l. 
per l’uso delle porzioni d’immobi-
li ospitanti gli apparati e le anten-
ne della rete wireless”, propon-
gono all’attenzione dei colleghi 
consiglieri comunali la seguente 
mozione affinché sul territorio 
del nostro comune sia predispo-
sta un’adeguata copertura WI-FI 
(wireless) in tutte le sette frazioni 
al fine di superare il digital divide 
(linea ADLS a bassa velocità), e 
consentire così ai residenti pos-
sessori di apparati computer fissi 
e portatili (oltre a quelli provvisti 
di adeguati telefonini predisposti 
per la ricezione dei segnali WI-FI), 
un collegamento veloce, sicuro e 
gratuito, come del resto avvie-
ne già da tempo in molti comuni 
della nostra provincia (reti Wilma 

Net e/o Free Luna), superando 
così le attuali connessioni lente 
e inadeguate alle attuali esigenze 
di singoli privati e/o ditte operanti 
nel comune di Vezzano.

Il Consiglio comunale im-
pegna quindi il Sindaco e la 
Giunta comunale alla predispo-
sizione di un’adeguata rete WI-FI 

gratuita in tutte le sette frazioni 
comunali, prendendo gli oppor-
tuni contatti con la Trentino Net-
work S.r.l. (alla quale per altro 
sono già stati dati in comodato 
gratuiti tre siti per le sue apparec-
chiature in Vezzano, Fraveggio e 
S. Massenza), per consentire la 
trasmissione ad alta velocità dei 
dati via internet.

I consiglieri comunali
Roberto Franceschini Lista 7 Paesi

Maurizio Garbari Lista Libera 
Fabrizio Bressan Lista Libera
Mirco Cappelletti Lista Libera

Adriano Tecchiolli Lista Libera

Nel Consiglio di data 17 no-
vembre 2011 la mozione è stata 
approvata all’unanimità, dopo la 
modifica del dispositivo: “Il con-
siglio comunale impegna Sin-
daco e Giunta ad interessarsi al 
problema per la predisposizione 
della rete wi-fi”.

Gruppo Consiliare
Lista Libera

SIAMO FIERI del fatto che 
l’Amministrazione Comunale non 
sia rimasta sorda alla voce del-
la nostra osservazione sulla ne-
cessità di un’archivio fotografico 
digitale durante i lavori effettuati 
dal e nel comune di Vezzano.

 La nostra proposta è scatu-
rita a seguito dei problemi sorti 

con gli scavi per il rifacimento 
della Piazza San Valentino (per 
la quale abbiamo prontamente 
presentato un’interrogazione per 
eventuali responsabilità) che ha 
visto Amministrazione e tecnici 
imbarazzati per l’accaduto che 
poteva trasformarsi in tragedia 
(codice rosso). 

Ormai al tempo d’oggi con 
l’aiuto della tecnologia ci è sem-
brato assurdo non munirsi di un 
archivio storico con delle immagi-
ni che aiutino i vari professionisti 
a evitare “varie problematiche”. 
Quindi abbiamo presentato una 
MOZIONE che è stata APPRO-
VATA ALL’UNANIMITÀ.

MOZIONE CONSILIARE UNITARIA
Predisporre una rete WI-FI 

gratuita sul territorio comunale
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Riportiamo parte della stessa:
Lista Libera
impegna il Sindaco e la Giunta 
ad ottenere che:

- L’Ufficio Tecnico, o chi per 
esso, debba effettuare delle fo-
tografie su lavori e scavi, anche 
affidati a ditte esterne, su tutto il 
territorio comunale, che andran-
no a costituire un archivio stori-
co che potrà essere consultato 
prima della realizzazione di nuovi 
lavori sulla stessa area; 
- Lavori di scavo per allaccia-
menti ed altro svolti da privati sul 
territorio di proprietà pubblica 
dovranno essere documentati da 
foto in forma digitale che saran-
no consegnate all’Ufficio Tecni-
co comunale che provvederà ad 
archiviarle. Qualora il privato non 
sia in grado di fornire le fotogra-
fie potrà richiedere l’intervento 
dell’Ufficio tecnico.

Continua il nostro impegno 
nel controllo del lavoro dell’am-
ministrazione, ma soprattutto 
continuiamo ad ascoltare i pae-
sani.

Riportiamo in breve le nostre in-
terrogazioni:
- Permesso strade Monte Gaz-
za. Ci sembrava giusto che que-
sta Amministrazione si facesse 
promotrice di un progetto di 
collaborazione fra i vari Comuni 
confinanti in modo da creare un 
unico regolamento e, in partico-
lar modo, un unico permesso che 
dia la possibilità di poter sceglie-
re la strada più adeguata senza 
incorrere in violazioni di legge.
- Relazione attività Comunità 
Valle dei Laghi. Chiediamo che 
vengano relazionati periodica-
mente ai consiglieri gli obiettivi 
e competenze acquisiti dalla Co-
munità di Valle.

- Danni ad un tubo del gas per 
dei lavori. Quali controlli e qua-
le la sicurezza, dovuta alla pro-
fondità dell’interramento delle 
tubazioni? In questa interroga-
zione abbiamo richiesto parec-
chio materiale e lo spazio a noi 
riservato su Vezzano sette non è 
sufficiente.

Come sempre in conclusione 
rinnoviamo il nostro ringra-
ziamento a tutti coloro che ci 
aiutano e ci sostengono e Vi 
ricordiamo la nostra disponibi-
lità ogni primo martedì del me-
se nella sala adibita alle mino-
ranze di Ciago alle ore 20.00.

Cogliamo l’occasione per au-
gurare a Voi tutti buone feste 
e un sereno Natale.

Interrogazione circa permessi unici di accesso 
alle strade del Monte Gazza.

Le strade forestali si dividono in due categorie, 
quelle di tipo A e quelle di tipo B, che sottostanno 
a quanto stabilito dall’art. 6 della L.P. 23 novembre 
1978 n. 48 e dal regolamento attuativo. Non è pre-
vista alcuna possibilità, né su strade di tipo A né su 
quelle di tipo B, di realizzare collaborazioni e conven-
zioni fra comuni tali da consentire ad un Comune il 
rilascio di autorizzazioni valide per il territorio di altre 
amministrazioni locali.

Preme sottolineare comunque che molti nostri 
cittadini, i quali vanno in montagna spesso a piedi 
per trascorrere dei momenti di tranquillità e pace, 
lamentano la presenza di numerose motociclette 
e quad che percorrono ripetutamente le strade sul 
monte Gazza, il più delle volte per divertimento.

Tali comportamenti, oltreché danneggiare la de-
licata sede stradale (sterrato), deturpano l’ambiente 
disturbando persone e animali che dovrebbero vive-
re almeno in montagna con una certa serenità.

Ci viene quindi il dubbio che questo tipo di per-
messo, anche se si potesse rilasciare, meriterebbe 
comunque un’attenta valutazione, considerandone 
le implicite conseguenze negative.

Interrogazione sull’attività della Comunità Valle 
dei Laghi.

Con riferimento all’interrogazione protocollo 4458 
dd. 11.07.2011 riferita all’attività della Comunità di 
Valle, si comunica quanto segue.

Si premette che le Assemblee della Comunità di 
Valle, come quelle del Consiglio Comunale, sono 
pubbliche, pertanto chi è interessato all’attività di ta-
li Enti dovrebbe presenziare alle riunioni in modo da 
avere informazioni di prima mano, cosa che sarebbe 
comunque auspicabile. 

Il nostro rappresentante in seno alla Comunità 
ha il ruolo di consigliere e pertanto la conoscenza 
dell’attività amministrativa è relativa al ruolo ricoper-
to. È comunque disponibile a fornire al Consiglio, o 
a chi è interessato anche direttamente, informazioni 
sulle attività più significative. Anche il Presidente del-
la Comunità il dott. Luca Sommadossi è disponibile 
qualora se ne ravvisasse la necessità a relazionare al 
Consiglio Comunale.

Interrogazioni: Le risposte del sindaco

A completamento dell’articolo pubblicato da Lista Libera, riteniamo sia importante riportare le risposte 
che sono state date dall’Amministrazione comunale alle citate interrogazioni.
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Un autunno ricco di frutti quello che attende la 
Comunità della Valle dei Laghi: a partire dai prossimi 
mesi infatti prenderanno forma molti progetti, dalla 
sigla di accordi e fondi al trasferimento del perso-
nale dal C5 e alla definizione della nuova sede, fino 
ai primi incarichi per imbastire i piani di comunità. 
Come spiega il presidente Luca Sommadossi, la 
comunità della Valle dei Laghi sta concludendo un 
anno passato in palestra in mezzo ad analisi delle 
priorità, ricognizione dei bisogni, e valutazione dei 
mezzi per arrivare con polso al 2012. 

Certamente una mano per la progettazione au-
tunnale l’ha data l’ultima, sostanziosa, variazione di 
bilancio, che ha permesso di riempire alcuni capi-
toli necessari all’avvio dei piani, sia sociale (con la 
volontà da parte della comunità di intervenire sui 
vari progetti attivi in ambito sociale pur mancando 
ancora formalmente il passaggio della competenza), 
che territoriale.

n Piano territoriale
Come spiega Sommadossi, la pianificazione ur-

banistica deve correre a fianco dello sviluppo eco-
nomico. 

È partito nelle scorse settimane uno studio preli-
minare curato da Trentino Servizi: si tratta di un’ana-
lisi generale che affronterà potenzialità e criticità del 
territorio su cui in un secondo momento si inneste-
ranno i veri progetti stralcio di settore, che verranno 
poi sostenuti dalla Provincia Autonoma di Trento in 
aggiunta 100 mila euro già trasferiti dall’ente provin-
ciale per incarichi. 

A questo si aggiunge la costituzione del tavolo 
formale che andrà a supportare la creazione del pia-
no, per la cui composizione nella prossima assem-
blea verranno deliberate le linee di indirizzo. 

Parallelamente entro la fine dell’anno ci sarà la 
nomina ufficiale della Commissione urbanistica di 
Comunità.

n I progetti
Il piano di sviluppo territoriale ed economico af-

fronterà al suo interno alcuni punti strategici su cui 
la comunità si sta già muovendo: edilizia abitativa, 
turismo leggero e ricettività attraverso l’incentivazio-
ne del cicloturismo e una forte spinta all’ultimazione 
della pista ciclabile che percorre tutta la valle dei 
Laghi, più il collegamento con percorsi locali alter-
nativi. 

Ancora: composizione di un piano energetico 
di comunità con una valutazione sui reali consumi 

della valle, incentivazione dell’agricoltura biologica 
(con la possibilità di creare un distretto biologico 
di valle), politica comune sui rifiuti, su cui aleggia 
ancora lo spettro del biodigestore che, come spiega 
Sommadossi, sarà argomento di confronto con le 
istituzioni e la cittadinanza all’interno del percorso 
di progettazione partecipata che prenderà avvio nei 
prossimi mesi.

n Personale e sede
Sono una decina i dipendenti che dal C5 sono 

stati destinati alla Comunità della Valle dei Laghi. 
Il personale, trasferito secondo un criterio di 

avvicinamento al luogo di residenza, arriverà entro 
l’anno. 

È poi previsto un periodo di esercizio di alcune 
funzioni in modo convenzionato per arrivare nel cor-
so del 2012 ad una completa autonomia. 

All’aumento dell’organico si colloca parallelo il 
problema sede. 

La Giunta fra le varie alternative, sta valutando 
l’acquisto dell’immobile in cui opera attualmente la 
Cassa Rurale a Vezzano.

Franca Belli

n	Nuove risorse 	
	 alle Comunità:
	 Fondo unico territoriale

È di 270 milioni (di cui 90 destinati a nidi e scuo-
le) l’ammontare dei finanziamenti del fondo unico 
territoriale (FUT) che le Comunità di valle si sono 
divise. 

La ripartizione dei fondi è avvenuta sulla base di 
una serie di variabili, popolazione, superficie, nume-
ro di Comuni, numero di abitazioni, ricchezza pro-
dotta e risorse già assegnate in passato. 

Per la Comunità della Valle dei Laghi il budget 
territoriale ammonta a 4,7 milioni di euro, più una 
quota di 2,4 milioni di euro destinati all’edilizia sco-
lastica e asili nido. 

Diverse le tipologie di opere che può andare a 
finanziare:
• opere igenico-sanitarie: acquedotti e rete fognaria;
• strutture connesse ai servizi cimiteri; viene attri-

buita priorità agli interventi finalizzati alla raziona-
lizzazione dell’utilizzo, allo sbarrieramento e alla 
dotazione dei servizi minimi;

• biblioteche qualora inserite nell’ambito di un pro-
getto di riorganizzazione del servizio in ambito so-
vra comunale/comunitario;

Comunità della Valle dei Laghi
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• manutenzione straordinaria di impianti sportivi di 
rilevanza sovra comunale ritenuti strategici a livel-
lo di Comunità;

• caserme dei Vigili del Fuoco Volontari. Sono am-
missibili la realizzazione, la ristrutturazione ed am-
pliamento di Caserme dei Vigili del Fuoco e centri 
di protezione civile;

• tratti di strade classificate come Comunali rilevanti 
per la viabilità sovra-comunale. 

• altri interventi strategici per assicurare prestazioni 
di servizi ai cittadini.

In merito all’allocazione di questo fondo, la 
Giunta di Comunità ha deciso di avviare una fase 
concertativa con i Sindaci dei sei Comuni per defi-
nire insieme i progetti da finanziare. 

Preso tale accordo, ogni Comune potrà muo-
versi in autonomia per la progettazione preliminare 
delle opere. 

n	 Progetti per lo sviluppo
	 sostenibile dell’ambiente

La Provincia Autonoma di Trento ha messo a 
disposizione della Comunità di valle un fondo di 340 
mila euro per interventi diretti alla valorizzazione del-
le peculiarità e allo sviluppo sostenibile del territorio. 
Due sono quindi gli ambiti di intervento individuati 
dalla Comunità.

Una fetta importante sarà senz’altro destinata 
alla valorizzazione dei laghi del territorio (laghi di 
Terlago, Lamar, Santo, Lagolo, S. Massenza, Castel 
Toblino, Cavedine). I progetti saranno rivolti alla ri-
qualificazione della fascia lago a fini di balneazione, 

della sentieristica circumlacuale e delle aree ristoro, 
alla valorizzazione dei biotopi per finalità didattico-
formative e alla creazione di una sorta di eco-museo 
dei laghi. 

Il secondo intervento sarà relativo alla gestione 
dei rifiuti, che si presta allo sviluppo di un percorso 
di ascolto e confronto con i cittadini della Comunità. 
Le criticità in questo campo potrebbero riguardare 
sia la razionalizzazione del sistema (che viene at-
tualmente gestito da due Enti Gestori diversi) sia il 
tema della gestione della frazione organica dei rifiuti 
urbani, che negli ultimi anni ha determinato un signi-
ficativo dibattito nella popolazione. 

La Comunità di valle si propone di trovare in-
sieme alla cittadinanza una risoluzione condivisa al 
problema relativo alla corretta gestione del rifiuto 
organico; partendo dall’esperienza dei mesi scorsi 
si vuole, insieme ai rappresentanti delle amministra-
zioni locali, alle associazioni e ai cittadini in generale 
condividere un percorso che possa definire alcuni 
aspetti legati alla realizzazione del biodigestore (in 
particolare la localizzazione, la forma di gestione 
dell’impianto, le possibili ricadute).

Inoltre la Comunità intende valutare la fattibili-
tà di una sperimentazione di un impianto “mobile” 
(BigHanna) in una situazione in cui diventa antie-
conomico l’utilizzo dei normali mezzi di raccolta a 
causa della ridotta produzione di rifiuti.
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n Cosa è permesso?

• Negli impianti a legna a carica 
manuale (stufe, camini e caldaie) 
può essere bruciata unicamente 
legna in pezzi, allo stato naturale 
e asciutta (ciocchi, resti di seghe-
rie, ramaglie, fascine, bricchette 
di legna allo stato naturale). 
Per l’accensione è permesso 
usare piccole quantità di carta. 
Per lo smaltimento di carta e 
cartoni si raccomanda perciò la 
raccolta separata.
• Solo la cenere derivante dalla 
combustione di legna allo stato 
naturale può essere utilizzata, 
in piccole quantità, come ferti-
lizzante per il giardino. Per una 
superficie di 100 metri quadrati 
la quantità concessa è di 30 litri, 
corrispondente alla cenere pro-
dotta da 5 steri di legna. Una 
quantità maggiore nuoce al suolo 
e all’acqua del sottosuolo. 
La cenere in eccesso è da smal-
tire con i rifiuti dell‘economia do-
mestica.

n Cosa è vietato?

• Non è permesso bruciare alcun 
genere di rifiuti, in modo partico-
lare:

- carta, cartoni e materiale sin-
tetico di imballaggi, cartoni del 
latte e simili;

- scarti di legno da falegname-
rie, carpenterie e fabbriche di 
mobili;
- legno usato ricavato da demo-
lizioni, risanamenti e rinnova-
menti di edifici (mobili, finestre, 
porte, pavimenti, rivestimenti e 
travi) come pure legno di im-
ballaggi (casse, palette, ecc.).

• La combustione all‘aperto di 
rifiuti è vietata dal regolamento 
comunale per la raccolta dei ri-
fiuti (art. 7, comma 8).
• Su tutto il territorio comunale è 
vietato l’abbandono e il deposito 
incontrollato dei rifiuti.

Piccolo sforzo, 
grandi risultati

Uno smaltimento corretto ri-
duce in modo rilevante l’emis-
sione di sostanze nocive nell‘at-
mosfera. Le analisi dimostrano 
che la combustione di rifiuti in 
caminetti o in stufe a legna libera 
nell‘aria una quantità di diossina 
1.000 volte superiore rispetto a 
quanto avverrebbe negli impianti 
di incenerimento dei rifiuti.

Ridurre l’emissione 
di sostanze nocive
non è difficile.

•	 Il comportamento corretto

Nei riscaldamenti funzionanti 
con legna in pezzi è permesso 
unicamente l’uso di legna allo 
stato naturale. I motivi a favore 
del rispetto di questa norma le-
gale sono numerosi.

•	 La cenere come fertilizzante 
	 per il giardino

La cenere derivante da legna 
allo stato naturale contiene prin-
cipalmente potassio e in piccole 
quantità fosforo. Per evitare una 
fertilizzazione eccessiva e il con-
seguente inquinamento dell’ac-
qua di falda provocato dal dila-
vamento delle sostanze nutritive, 
bisogna limitare la quantità mas-
sima utilizzabile. L’uso del com-
posto come fertilizzante copre il 
fabbisogno di sostanze nutritive 
e perciò rende inopportuno l’ul-
teriore spargimento di cenere. La 
cenere in eccesso deve essere 
smaltita attraverso la raccolta dei 
rifiuti domestici. 

Niente rifiuti nelle stufe!
Uso corretto dei riscaldamenti a legna a carica manuale

L’aumento della tariffa per lo smaltimento dei rifiuti può far nascere 
la tentazione di eliminarli illegalmente. Gli abusi più diffusi riguardano 
l’uso del proprio riscaldamento a legna come un «inceneritore di rifiuti», 
oppure la combustione o l’abbandono di rifiuti all’aperto. Chi elimina i 
rifiuti in questo modo nuoce all’ambiente, ai propri simili e a se stesso. 
Infatti, il deposito e la combustione di rifiuti non eseguiti secondo le 
prescrizioni provocano l’inquinamento del suolo e l’emissione di so-
stanze nocive nell’aria, che agiscono soprattutto nelle immediate vici-
nanze. Infine, i residui della combustione di rifiuti danneggiano anche il 
riscaldamento a legna stesso.
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Analisi dettagliate mostrano 
che la combustione di resti di 
legno trattato chimicamente, an-
che in piccole quantità, produce 
della cenere altamente inqui-
nante. La sua utilizzazione come 
fertilizzante nel giardino nuoce in 
modo rilevante al suolo e tramite 
la catena alimentare anche agli 
esseri viventi. Per questo motivo 
in giardino deve essere utilizza-
ta solo cenere di legna allo stato 
naturale.

•	 Le apparenze ingannano

Travi, listelli, palette e casse 
possono essere trattate chimi-
camente, anche se questo non è 
visibile in superficie. 

Per questo motivo, il legno di 
questo tipo non può essere bru-
ciato nei riscaldamenti a legna di 
piccola potenza ed è utilizzabi-
le unicamente in caldaie adatte 
all’uso di legno vecchio, negli im-
pianti di incenerimento dei rifiuti 
e nei cementifici. 

Infatti solo questo tipo di im-
pianti è dotato dei filtri prescritti 
dalla legge. Tutti gli altri tipi di ri-
fiuti vanno eliminati unicamente 
attraverso la raccolta dei rifiuti, 
in modo da garantire uno smal-
timento rispettoso dell’ambiente.

•	 Nessuna stufa a legna 
	 sopporta a lungo i rifiuti

La combustione di rifiuti nelle 
stufe a legna genera dei gas ag-
gressivi che provocano la corro-
sione di singoli elementi dell’im-
pianto (superfici di scambio del 
calore, canna fumaria, ecc.). I 
costi di risanamento sono elevati 
e superano di gran lunga i costi 
per lo smaltimento corretto. 

Ad essere più costosa è an-
che la manutenzione e la pulizia, 
a causa delle incrostazioni che si 
formano all’interno della stufa.

•	 Le sostanze nocive e l’uomo

Molti rifiuti, che siano legno, 
carta, materiali sintetici o mate-
riali composti, contengono me-

talli pesanti (cadmio, piombo, 
zinco, rame, cromo, ecc.) e alo-
geni (cloro, fluoro). Quale conse-
guenza di uno smaltimento illega-
le (combustione non appropriata 
oppure deposito dei rifiuti) que-
ste sostanze si liberano nell’aria, 
o da esse derivano altre sostanze 
nocive come ossidi d’azoto, acidi 
cloridrici, idrocarburi, diossine e 
furani. 

Il danno causato a tutti gli es-
seri viventi, al suolo e all’acqua è 
rilevante. Vista l’altezza non ele-
vata dei camini domestici il dan-
no è maggiore per le immediate 
vicinanze.

•	 Conseguenze 
	 dello smaltimento illegale

Lo smaltimento illegale di 
rifiuti, di scarti di legno e di le-
gno vecchio, contribuisce all’in-
quinamento dell’aria, dell’acqua 
e del suolo e nuoce alle piante 
e ovviamente anche all’uomo. 
Questa pratica è di conseguenza 
punibile legalmente.

Fonti: www.ticinoenergia.ch - Rego-
lamento del servizio per la raccolta 
dei rifiuti del Comune di Vezzano, 
adottato con deliberazione consiliare 
n. 9 del 15.02.2011.

Ecco un bel modo per usare la stufa a legna.
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Quando i gruppi sportivi
non c’erano ancora

C’era un tempo però in cui 
fare sport, a livelli minori e sen-
za tanti impegni, non prevedeva 
la presenza di una associazione 
con tanto di Statuto, Consiglio, 
Presidente... Bastava trovarsi in 
un un gruppo, decidere di fare 
qualcosa insieme, farlo finché se 
ne aveva voglia e poi fine della 
storia. Non parliamo più in que-
sto caso, o meglio non parliamo 
ancora di volontariato, ma sono 
gli albori dello sport sul nostro 
territorio e perciò val la pena ri-
cordarlo.

Negli anni ‘50 è ricordato il 
“Circuito ciclistico del Lago di 
Santa Massenza” organizzato 
dal Comitato sportivo di S. Mas-
senza, primo evento sportivo 
organizzato nel nostro comune 
e proprio per questo degno di 
particolare menzione. Con deli-
bera comunale 29 maggio 1956 
viene concesso per questa ma-
nifestazione, giunta alla sua 
quarta edizione, “un contributo 
straordinario “una tantum” di Li-
re 20.000 come praticato per lo 
scorso anno”: “Fatto presente 
che detta è l’unico avvenimento 
sportivo della zona e che pertan-
to per ovvie ragioni, l’amministra-
zione non può stare assente”. 
Nella delibera di finanziamento 
del 6.9.1958 le ragioni vengono 
poi così esplicitate: “Atteso che 
detta è l’unica manifestazione 
sportiva ricorrente nel Comune e 
che pertanto la stessa merita di 

essere assecondata, in vista dei 
vantaggi che detta manifestazio-
ne sicuramente apporta, primo 
fra tutti, quello di far conoscere 
le bellezze del Comune.”

In seguito nei paesi si orga-
nizzarono squadre di calcetto e 
tornei dove erano i ragazzi stessi 
a gestire il tutto e se i giallo-blu 

dell’Imperial (Ciago e Lon) dove-
vano giocare contro il Ranzo, sa-
livano in bicicletta, se dovevano 
affrontare il Vezzano scendeva-
no a piedi. Serviva un prato, un 
pallone, le scarpe da calcio non 
erano indispensabili mentre la di-
visa era il segno di aver raggiunto 
già un bel traguardo: si era una 
squadra! 

Dopo il calcio sono arrivati gli 
anni delle corse non competitive 
di cui la Grasparola ha fatto la 
storia con le sue 37 edizioni già 
svolte, ed anche lì ecco formar-
si “gruppi sportivi” spontanei in 
occasione di ogni gara tanto per 
partecipare insieme e vincere per 
numerosità una coppa da portar-
si in paese. 

Chi era ragazzo negli anni ‘70 
ricorda ancora con riconoscenza 
Luciano Berlanda, originario di 
Bolognano, adulto e “forestiero” 
con tanta passione per lo sport, 
allenava i ragazzi e si prodigava 
per “la squadra” di calcio e atle-
tica dell’US Vezzanese.

Lo sport 
nel Comune di Vezzano

Il 2010/11 è stato dedicato dalla Scuola Prima-
ria di Vezzano allo sport, il 2011 è l’anno interna-
zionale del volontariato ed è nata l’idea di questa 
ricerca. Pensavo ad un paginetta ed invece ogni 

giorno scopro qualcosa. Anche se diventa sempre 
più concreta l’idea che molto mi sfugge, consegno 
la seconda parte del mio lavoro, chiedendo scusa 
per le lacune.

sportnel vezzanese di Rosetta Margoni

Luciano Berlanda, organizzatore tuttofa-
re, premia gli atleti della gara podistica  
“'Ntorno a Vezan”, era il 1981.

Un gruppo di ragazzi di Ciago alla “Grasparola” di Pergolese nel 1977.
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Altre manifestazioni
 sportive sul nostro

territorio

Negli anni ‘60 e ‘70 è arrivata 
la Motolonga, competizione mo-
tociclistica che vedeva gli appas-
sionati delle due ruote sfidarsi in 
un impegnativo percorso che 
partiva da Trento per poi rag-
giungere il Monte Gazza, prose-
guire verso Andalo, oltrepassare 
Molveno e infine ritornare nel ca-
poluogo. Anche questa volta era-
no per lo più i giovani che veniva-
no attirati dalla competizione. Si 
incontravano lungo la strada del 
Monte Gazza e sui prati sommi-
tali per godere dello spettacolo 
ed incontrarsi gioiosamente con 
gli altri giovani dei dintorni.

Nel 1966 il Comitato Valoriz-
zazione Turistica della Valle dei 
Laghi ha organizzato la prima 
Regata Velica Toblino e S. Mas-
senza - classe Optimist - cate-
gorie ragazzi, allievi, junior giunta 
quest’anno alla 45ª edizione.

Nel 2005 ha preso il via la 
Granfondo “Leggendaria Charly 
Gaul”, corsa ciclistica che si svi-
luppa su tre percorsi: corto, me-
dio e lungo quest’ultimo di 144 
km si sviluppa tra Trento, Pia-
na Rotaliana, Aldeno, salita del 
Monte Bondone e discesa in Val-
le dei Laghi, toccando il Lago di 
Cavedine e Toblino, poi Vezzano, 
Terlago per scalare una secon-
da volta il Monte Bondone con la 
parte finale lungo la mitica salita 
Charly Gaul con l’arrivo posto in 
Vason. 

Le strutture sportive

C’era un tempo in cui nes-
suno nei nostri paesi pensava a 
fare sport, ma anche allora uno 
tra tutti era diffuso, più gioco che 
sport a dire la verità, non si dove-
va correre e lo si poteva pratica-
re con un buon bicchiere di vino 
accanto; naturalmente era cosa 
da maschi, avete capito a cosa 
mi riferisco? Ogni paese aveva 
la sua osteria ed ogni osteria 
aveva il suo campo da bocce fin 
dai tempi più remoti ricordati dai 
più anziani; quante partite, quan-

te ore trascorse su quei campi! 
Sono state poi le parrocchie le 
prime a pensare ai più giovani e 
ad attivarsi nella realizzazione dei 
primi campi da calcetto a Vezza-
no, con don Dante Clauser verso 
il 1960, a Ranzo, a Fraveggio e a 
Santa Massenza; i bambini e ra-
gazzi di Ciago e Lon giocavano 
insieme in uno prato privato al 
“Tortol” fra i due paesi. Il campo 
di Ranzo, grazie al gruppo spor-
tivo di Ranzo, nel 1991/92 viene 
trasformato in un centro sporti-
vo, comprendente anche campi 
da tennis e da bocce, gradinate 
e servizi; interviene poi con fi-
nanziamenti in più occasioni il 
Comune fino all’acquisto del ter-
reno dalla parrocchia, dopodiché 
gli ultimi interventi comunali di-
ventano diretti (gli ultimi sono del 
2010); la gestione è passata dal 
Gruppo Sportivo alla Pro Loco. 
Il Comune realizza poi un campo 
da calcetto e uno di bocce all’in-
terno del parco giochi di Lon nel 
1998 e uno con annessi servizi a 
Vezzano nel 2004.

Campi da tennis vengono fatti 
negli anni ‘70 a Vezzano dal Co-

La Motolonga sul Monte Gazza nel 1976.

La granfondo internazionale “Leggendaria Charly Gaul” percorre le strade del vezzanese.

La squadra di Lon al Torneo delle Frazioni.

Nel 1991 si disputa a Fraveggio la prima edizione del “Torneo delle frazioni”, poi negli 
anni successivi le sfide sono proseguite sul campo di Ranzo. 
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mune e a S. Massenza dall’Enel; 
quest’ultimo, ormai in stato di 
degrado, è stato soppresso alla 
fine degli anni ‘90 per far posto 
ad una piazzola per la raccolta di 
rifiuti ingombranti; mentre quello 
di Vezzano viene munito di im-
pianto di illuminazione e tappeto 
sintetico nel 1999.

Nel 1965 nasce la scuola 
media di Vezzano, subito dopo 
il Comune costruisce l’edificio e 
quindi la palestra nei primi anni 
‘70. Nel 1988, con la ristruttura-
zione della scuola elementare, 
ecco arrivare la palestrina a ser-
vizio della piccola scuola in cui 
la classe più numerosa aveva 
13 alunni, utilizzata comunque 
anche fuori orario per corsi con 
numero ridotto di frequentanti. 

Nel 1999 apre poi presso 
le scuole un centro polisportivo 
attivo fino al 2009 quando sono 
iniziati i lavori per la costruzione 
della nuova palestra e quindi ne è 
stata provvisoriamente cambiata 
la destinazione d’uso. 

Siamo ora in attesa dell’inau-
gurazione della nuova palestra 
comunale che potrà rispondere a 
pieno ad ogni esigenza sportiva 
sia delle scuole che delle asso-
ciazioni.

Altre risorse sportive 
sul nostro territorio

Per chi ama camminare mol-
te sono le possibilità sul nostro 
territorio, possiamo qui segnala-
re il sentiero dei sette passi che 
unisce le sette frazioni dal 2002, il 
sentiero geologico Antonio Stop-
pani ed, al suo interno, il sentiero 
incantato realizzato dai bambini 
per i bambini nel 2009.

Aperta quest’anno la ciclo-
pedonabile che unisce Vezzano 
a Terlago e che offre la possibilità 
di andare in bici in sicurezza an-
che in famiglia.

Vi sono poi possibilità di ca-
valcare al Malfer Ranch di Vez-
zano o di fare trekking con gli 
asini con partenza da Margone o 
Malga Bael.

Per gli amanti dell’arrampica-

ta vi sono falesie chiodate sui ter-
ritori di Fraveggio, Lon, Margone, 
Ranzo e Santa Massenza. 

La “Via ferrata Rino Pisetta” 
sul Dain Picol (Sarche-Ranzo) è 
considerata tra le più impegna-
tive e spettacolari delle Dolomiti, 
attualmente è chiusa per lavori di 
manutenzione. È stata realizzata 
nel 1982 da un gruppo di amici di 
Rino Pisetta, appassionato roc-
ciatore prematuramente scom-
parso; un lavoro incredibile di 
volontariato ha realizzato un’ico-
na fra le ferrate trentine: bellez-
za del territorio ed esposizione 
mozzafiato sono i fulcri di questa 
irresistibile via attrezzata. 

Per chi volesse imparare a 
scalare, Simone Banal Guida 
Alpina Internazionale sarà ben 
lieto di istruirvi su sicurezza e 
progressione su roccia o se siete 
già esperti ma non osate spin-
gervi oltre, potrà accompagnarvi 
su itinerari di alto livello, oppure 
uscendo dal nostro territorio sarà 
comunque possibile ricevere for-
mazione o/e accompagnamento 
nelle attività di sci alpinismo, ca-
scate di ghiaccio, alta montagna, 
trekking, ciaspole, canyoning, 
ecc....

Per pescare nella Valle dei 
Laghi è necessario essere mu-
niti di licenza di pesca valida e 
pagare un permesso giornaliero 
od annuale dell’Associazione Pe-
scatori Basso Sarca che potete 
trovare presso l’APT a Vezzano.

Nel settore del volo, abbiamo 
a Margone il campo permanente 
di volo del “Gruppo aeromodelli-
stico Trentino” (www.gatrentino.
it) da dove spiccano il volo ae-
reo-modelli, rigorosamente privi 
di motore, anche di notevoli di-
mensioni (oltre 6 metri di apertu-
ra alare).

Il nostro territorio si presta 
molto alla pratica degli sport aut-
door fra questi il Nordic Walking, 
la camminata con i bastoncini, 
che si può approfondire incon-
trando Bice Bones diventata 
istruttrice di questa specialità 
oltre che forte scialpinista ed ap-
passionata di montagna a 360°.

Dall’alto: la via ferrata Rino Pisetta, la via 
Dorian Gray a Fraveggio, il sentiero A. 
Stoppani a Vezzano.
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di Sonia Spallino l’angolo della biblioteca

Non so se per tutti è così, ma 
per me la fine dell’anno è sempre 
un momento di ripensamento, di 
ricapitolazione: penso a ciò che 
ho realizzato, agli obiettivi rag-
giunti e a quelli mancati, ai gua-
dagni e alle perdite, e questo vale 
sia per la sfera personale che per 
quella professionale (anche se 
poi, con un lavoro come il mio, 
il confine tra personale e pro-
fessionale è alquanto labile…). 
Quest’anno, però, la faccenda è 
più complicata, la riflessione più 
profonda. 

Tutta colpa di un libro. Già, 
perché i libri, i buoni libri, ov-
viamente, smuovono, suscitano 
domande: non lasciano tranquilli, 
insomma.

E il libro in questione è un 
ottimo libro: si intitola SIAMO 
QUELLO CHE LEGGIAMO. 
Crescere tra lettura e lettera-
tura, ed è stato scritto da Aidan 
Chambers, uno dei più grandi 
autori viventi di libri per ragazzi e 
giovani adulti.

Non provo nemmeno a sin-
tetizzare le sue riflessioni (anche 
perché così, forse, viene voglia 
di leggerlo, questo libro), incre-
dibilmente ricche di spunti e pi-
ste di ricerca, anche perché il 
solo titolo è più che sufficiente 
a guardare con occhi diversi, più 
consapevoli e responsabili, i libri 
e la lettura.

Perché è vero, profondamen-
te vero, che le nostre letture ci 

plasmano, ci nutrono, ci trasfor-
mano, e che ciò che leggiamo o 
non leggiamo non è ininfluente, 
contribuisce in modo decisivo 
a fare di noi quello che siamo: 
non tanto e non solo quello che 
sappiamo, ma proprio quello che 
siamo. E se è così, qual è il ruolo, 
quale il compito di una bibliote-
ca? O meglio: di un bibliotecario? 
Domande impegnative… e non 
ho ancora trovato risposte.

A PROPOSITO 
DI LIBRI 
CHE FANNO 
LA DIFFERENZA

 Quello di Lorella Zanardo è 
sicuramente un libro che cambia 
il lettore: cambia lo sguardo, la 
percezione, la consapevolezza. E 
non è un cambiamento da poco, 
visto che i temi in questione sono 
la dignità del corpo femminile, il 
rapporto malato che la nostra so-
cietà ha con il tempo e con il limi-
te, la violenza spesso sottesa ai 
rapporti sociali e interpersonali.

Abbiamo incontrato l’autrice: 
persona incredibilmente simpa-
tica, dotata di grande comuni-
cativa, animata da una passione 
contagiosa. Il libro ha seguito il 
video omonimo (per chi volesse 
vederlo, www.ilcorpodelledonne.
net ), che ha il sapore forte della 
denuncia e che si oppone all’in-

differenza, all’abitudine, in nome 
di un’ideale di rispetto e cura 
dell’altro.

Per approfondire: 
Chiara Volpato
DEUMANIZZAZIONE
Come si legittima la violenza 

Roberta De Monticelli
L’ORDINE DEL CUORE.
Etica e teoria del sentire

TRA PAROLA
E IMMAGINE

Il gruppo di lettura si è cimen-
tato, quest’anno, con un percor-
so impegnativo, che si è conclu-
so in modo inedito, con risultati 
sorprendenti. 

Tutto merito di Cecilia Saliz-
zoni, che ha saputo fare della 

Non solo libri...
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visione del film IL DANNO, di 
Louis Malle, tratto dall’omoni-
mo libro di Josephine Hart, uno 
dei libri che più aveva colpito il 
gruppo, una formidabile occasio-
ne di riflessione e, oserei dire, di 
crescita non solo culturale. Così, 
abbiamo deciso di proseguire, in 
compagnia di Cecilia: abbiamo 
in programma la lettura di 4 libri, 
About a boy, Ogni cosa è illumi-
nata, Maria Antonietta, Il pranzo 
di Babette, cui seguirà la visio-
ne del film omonimo. Il gruppo è 
aperto: basta chiedere informa-
zioni in biblioteca!

A PROPOSITO
DI IMMAGINI

Quest’anno la biblioteca ha 
avuto il privilegio di ospitare due 
mostre personali, e uso la paro-
la “privilegio” con cognizione di 
causa, vista la qualità delle ope-
re di Rosalba Trentini e Daniela 
Usai. 

IL TEMPO E LE DONNE: que-
sto il titolo la galleria di ritratti che 
Rosalba ha realizzato nel corso 
degli anni e che testimoniano lo 
scorrere del tempo attraverso le 
trasformazioni del viso femminile. 

C’è una cosa che Rosalba 
ha detto durante l’inaugurazione 
della mostra e che mi ha mol-
to colpito: “in una persona non 
cambiano mai gli occhi e il sor-
riso”… si, è proprio vero, e mi 
sembra una cosa molto bella.

AR(T)BOREA: una mostra 
eclettica, che ha mescolato i 
linguaggi, quella realizzata con 
grandissima passione da Danie-
la Usai, e interamente dedicata 

agli alberi. “L’albero mi comuni-
ca emozione” ha detto Daniela, 
e le sue opere hanno saputo in-
tercettare, cogliere la maestà, la 
leggerezza, il mistero di queste 
creature magnifiche e misteriose, 
regalandole a tutti noi.

l’angolo della biblioteca

Mentre scrivo, le attività che elencherò di seguito non sono ancora 
state realizzate, e quasi sicuramente lo saranno già quando leg-
gerete questo articolo: un pasticcio, insomma! Ma ve ne parlo lo 
stesso…

Crea il tuo Natale
sulle Dolomiti

Laboratorio di manualità artistica
per bambini ed adulti in compagnia di 
Carmen e Vincenzina Dorigo.

Laboratorio che trae spunto dal libro CREARE SULLE DOLOMITI, 
realizzato con la collaborazione dell’Associazione Genitori Valle dei 
Laghi.

 

A Natale 
regala(ti) un gioiello!

Come realizzare splendidi orecchini 
con il cernit in compagnia 
di Adriana Parisi e Rosanna Bressan

Presentazione del libro 
di Guido Prati e Verena Depaoli

Tutti presenti...
signora maestra!

ELENA 
TONELLI 
di Vezzano ha conseguito il 
18 luglio 2011 la LAUREA 
MAGISTRALE in ARTI VISIVE 
presso la Facoltà di Lettere 
e Filosofia dell’Università di 
Bologna con una tesi dal titolo 
“Wolf Vostell 1954 – 1964. La 
poetica del dé-coll/age”.
La votazione è stata di 110 con 
lode.
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Nell’ottica di incrementare e 
migliorare le relazioni tra i sog-
getti associazionistici operanti 
nel territorio della Valle dei Laghi, 
il Tavolo per le politiche giova-
nili ed il progetto intercomunale 
Comuni…chiamo ha inviato, nei 
mesi di Marzo ed Aprile, un que-
stionario a tutte le associazioni; 
la raccolta e l’elaborazione delle 
informazioni da esso ricavate co-
stituiscono un’importante base 
per la costruzione di una più ap-
profondita conoscenza della no-
stra realtà che favorisca il nasce-
re di prestazioni, cooperazioni e 
innovazioni rispondenti ai bisogni 
e alle richieste evidenziate. 

Questa azione costituisce 
un importante punto di parten-
za di un progetto del Pgz-Valle 
dei Laghi più vasto, lo Sportello, 
il cui obiettivo è quello di crea-
re uno “strumento”, un “mezzo” 
attraverso cui veicolare e presso 
cui possano essere raccolte in-
formazioni, oltre che creare un 
punto di riferimento a cui i gio-
vani possano rivolgersi per avere 
informazioni, chiarimenti, indica-
zioni ed aiuto per problemi anche 
individuali. 

UN QUESTIONARIO 
PER FARE CHE COSA? 

– Individuare le motivazioni inizia-
li e i loro cambiamenti nel corso 
dell’evoluzione di ogni associa-
zione;
– individuare gli aspetti organiz-
zativi caratterizzanti le associa-
zioni (impegno temporale richie-
sto, destinatari, partecipanti e 
residenza di quest’ultimi);
– verificare la presenza o meno 
di una rete tra associazioni con 
enti e/o istituzioni e, quando non 
vi sia, la volontà di crearla; 

– verificare la conoscenza delle 
politiche giovanili e la volontà di 
interagirvi ;
– individuare le necessità delle 
varie associazioni e i possibili in-
terventi della comunità in merito 
a queste ultime. 

La metodologia d’intervento 
scelta è stata quella del questio-
nario a domande aperte e chiuse 
inviato tramite posta o e-mail alle 
associazioni specificando la pos-
sibilità di avvalersi di un aiuto nel-
la compilazione qualora avessero 
trovato delle difficoltà e le finalità 
del suddetto questionario. 

INTERVISTATI 

Sul totale delle 100 associa-
zioni alle quali è stato mandato 
il questionario hanno risposto 
in 48. La distribuzione delle as-
sociazioni che hanno risposto è 
quasi equamente suddivisa nei 
sei comuni se si valuta il rappor-
to tra il numero delle associazio-
ni facenti parte del comune e il 
numero delle associazioni che 
hanno risposto al questionario; 
in generale la maggior parte di 
queste ultime sono associazioni 
culturali e sociali. 

GIOVANI O VECCHIE? 

Rispetto alle date di fondazio-
ne delle associazioni si registra 
un boom a partire dagli anni ‘80 
con una particolare infiorescen-
za dopo il 2000. L’associazione 
più antica è sorta prima del 1900 
mentre la più giovane è stata fon-
data nel novembre del 2010. Gli 
obiettivi e le motivazioni che ini-
zialmente hanno accompagnato 
la fondazione sono soprattutto la 
diffusione della cultura musicale, 
l’aggregazione tra persone, la vi-

cinanza tra anziani, il fornire spazi 
e attività per i ragazzi, gli appren-
dimenti culturali e le motivazioni 
religiose; motivazioni ed obietti-
vi che vengono mantenuti nella 
maggior parte identici dalle as-
sociazioni sorte prima del 1975, 
che vengono in parte mantenuti, 
in parte arricchiti ed in parte mo-
dificati nelle associazioni nate tra 
il 1975 ed il 2000, mentre nelle 
associazioni nate dopo il 2000 
non si sono ancora avviati pro-
cessi di sostituzione degli obietti-
vi generatori con nuovi ma la me-
tà delle associazioni rispondenti 
dichiara di averli già arricchiti di 
nuove attività o di aver ampliato 
il campo di interesse. 

Si delinea dunque un quadro 
associazionistico abbastanza va-
rio, interessato ai bisogni di tutte 
le tappe evolutive, ma con un par-
ticolare interesse verso la musica 
al quale si accompagna l’appren-
dimento culturale ed un ancora 
vivido sentimento religioso. 

DUE PASSI 
NEL “LORO” MONDO 

La direzione delle associa-
zioni in norma si ritrova per metà 
una o più volte al mese e per me-
tà occasionalmente, in base agli 
imperni che emergono. 

Differentemente, a chi parte-
cipa alle attività delle associazio-
ni, è richiesto un impegno tem-
porale occasionale per il 38%, 
settimanale per il 32%, mensile 
per il 28% e libero per il 2%. So-
no dunque, per la maggior parte, 
associazioni attive per tutto l’ar-
co dell’anno che non richiedono 
un impegno temporale eccessivo 
a chi partecipa. 

Riprendendo ciò che già ab-
biamo accennato inizialmente, 

Progetto sportello - Piano giovani
Valle dei Laghi 2011
Indagine sulle associazioni della valle 
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le attività delle associazioni si 
distribuiscono in modo da co-
prire come ideali destinatari tutte 
le fasce d’età, con una leggera 
accentuazione del numero delle 
attività per adulti, accentuazio-
ne che si rende decisamente più 
esplicita nel valutare gli effettivi 
partecipanti: più attivi sono infatti 
gli adulti tra i 35 ed i 65 e gli an-
ziani over 65; aderiscono meno i 
ragazzi e i bambini, questo può 
essere evidenziato come un pun-
to di criticità. 

Si registra inoltre una signi-
ficativa mobilità della popolazio-
ne in Valle: nella maggior parte 
delle associazioni che hanno ri-
sposto i partecipanti risiedono 
nei paesi di tutta la Valle, a se-
guire nel paese in cui opera 
l’associazione e il comune 
interessato. Anche i nume-
ri dei partecipanti danno un 
buon quadro: nella maggio-
ranza le associazioni hanno 
dai 10 ai 50 componenti ed 
alcune dichiarano attività in 
cui hanno partecipato più di 
200 persone. 

Ben consapevoli di quan-
to una rete tra associazioni e/o 
enti e istituzioni sia importante 
le associazioni dichiarano nel-
la maggioranza di voler far rete 
con una associazione della stes-
sa tipologia, il 15% sottolinea la 
propria disponibilità ad interagi-
re con qualsiasi associazione e 
il 13% dichiara di avere già una 
propria rete che lo soddisfa; solo 
il 2% dice di non voler fare rete 
con nessuno. Ne risulta dunque 
una forte volontà di aiuto, soste-
gno e scambio reciproco che è 
senza dubbio stimolo per una 
forte crescita pluridimensionale 
di queste associazioni. 

CI CONOSCIAMO? 

Solamente il 49% delle as-
sociazioni hanno risposto di 
conoscere il Piano giovani e 
descrivono come sue azioni par-
ticolarmente utili, oltre al favorire 
l’incontro, la collaborazione tra i 
giovani e la promozione di pro-

getti per i giovani , due progetti 
annuali del Piano Giovani della 
Valle dei Laghi: Forza Band ed 
Educhiamoci ad educare; nono-
stante si ritrovino comunque no-
minati anche altri progetti speci-
fici del Piano giovani come i corsi 
di fisarmonica, il Cineforum, la 
Settimana della musica, il Treno 
della memoria, il progetto Spor-
tello, Coridea ed il Vademecum 
emerge comunque una scarsa 
conoscenza delle politiche giova-
nili della valle considerando che 
la maggior parte dei progetti so-
praelencati non sono stati nomi-
nati da più di una associazione. 
Nonostante la scarsa conoscen-
za, le associazioni dichiarano per 

il 90% di voler in futuro intera-
gire con il Piano giovani in uno 
scambio nel quale le associazioni 
potrebbero mettere a disposizio-
ne soprattutto sostegno pratico 
e logistico, esperienza musicale, 
serate di formazione, collabora-
zione ed esperienza; dall’inte-
razione con il Piano giovani si 
aspettano di ricavare innanzitutto 
maggiore partecipazione dei gio-
vani alle proprie attività, pubbli-
cità, finanziamenti e nuove idee. 

Le quattro associazione che 
dichiarano di non volere intera-
gire con le politiche giovanili lo 
fanno per mancanza di informa-
zioni e contatti, per il risiedere in 
un paese piccolo con pochissimi 

giovani, per diversità di interessi 
e difficoltà di comunicazione. 

Ne risulta un quadro nel qua-
le le politiche giovanili ancora 
devono farsi conoscere ma un 
quadro che dimostra la volontà 
delle associazioni di rinnovarsi 
scommettendo ed ascoltando i 
giovani, ricercando e coltivando 
dunque il rapporto con essi at-
traverso azioni che partano dal 
presupposto che i giovani sono 
una risorsa, come dichiara il 74% 
delle associazioni. 

LIBERTÀ E PARTECIPAZIONE 

Come in tante comunità la 
partecipazione alle attività pro-
poste dalle associazioni è un 

dato problematico; le as-
sociazioni, per aumentare 
il proprio tasso di parteci-
pazione, dichiarano di do-
ver puntare sulla pubblicità, 
sull’innovazione, sulla pro-
posizione di attività vicine 
ai giovani e sull’informazio-
ne. Sottolineano infine che, 
perché l’associazione abbia 
maggiore visibilità e ruolo, la 
comunità dovrebbe anch’es-
sa impegnarsi nella pubblicità, 

nel dare supporto alle attività, 
nell’incentivare la partecipazio-
ne e partecipare essa stessa. Le 
associazioni evidenziano dunque 
una sorta di leggerezza da parte 
della comunità che sembra dare 
quasi per un qualcosa di sconta-
to la partecipazione e l’impegno 
di un’associazione alla vita co-
munitaria, senza poi impegnarsi 
a sua volta per la buona riusci-
ta dell’evento, della serata, della 
manifestazione. 

Vorremmo in quest’occasio-
ne ringraziare a nome di tutto il 
Tavolo per le politiche giovanili 
della Valle dei Laghi tutte le as-
sociazioni che hanno risposto al 
questionario portando il loro pre-
zioso contributo a questa ricerca. 

Veronica Pederzolli
incaricata del progetto Sportello 

Veronica Sommadossi
referente tecnico del Piano giovani 6x 

della Valle dei Laghi 
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Comuni...Chiamo è un pro-
getto dei sei comuni della Valle 
dei Laghi, attivo dal 2001 e ge-
stito dalla Comunità Murialdo, 
che si propone di valorizzare le 
risorse proprie della comunità, 
nell’individuare risposte alle esi-
genze di bambini, ragazzi e fa-
miglie. Il progetto promuove una 
comunità “competente”, capace 
di cogliere, comprendere, ana-
lizzare e progettare azioni per il 
proprio sviluppo, prevenendo le 
situazioni di problematicità e di 
sofferenza.

L’estate di Comuni...chiamo, 
attività “storica” del progetto, ha 
coinvolto anche quest’anno vari 
gruppi locali che a titolo sponta-
neo e volontario o come asso-
ciazioni già costituite, hanno per-
messo di poter realizzare le varie 
proposte educative a favore di 
bambini e ragazzi dai 6 ai 14 anni. 
Presentiamo in forma sintetica le 
persone che hanno partecipato, 
cogliendo l’occasione per ringra-
ziarle, e i dati delle attività.

Attività
Le attività proposte sono di 

carattere ludico, sportivo e crea-
tivo, promosse e articolate su tut-
ta la Valle dei Laghi per facilitare 
la conoscenza e lo scambio tra i 
cittadini dei vari comuni. 

Dal 20 giugno al 28 agosto 
sono state realizzate 34 attività. 
Come per l’estate scorsa so-
no state proposte 4 passeggia-
te: “Alla scoperta della Valle dei 
laghi” coinvolgendo la SAT al 
mattino e i gruppi locali per un 
eventuale pranzo e animazione 
pomeridiana.

Quest’anno abbiamo propo-
sto due settimane a tema: la set-
timana dei castelli e la settimana 
dello sport; oltre alla settima-

na della musica organizzata dai 
corpi bandistici della Valle con i 
quali abbiamo collaborato in due 
pomeriggi. Le settimane a tema 
hanno riscosso grande successo 
e hanno visto la partecipazione di 
numerosi bambini e ragazzi.

Altre novità: la proposta di un 
mini corso di pesca al lago Ba-
gattoli, l’attività con gli asini con 
l’associazione “Basto io e l’asi-
no”, una “biciclettata” in compa-
gnia e i falò serali proposti in tre 
paesi della Valle dei Laghi.

Sono stati coinvolti 165 ra-
gazzi per una somma di 640 pre-
senze nelle varie attività svolte.

Inoltre, in alcune attività, era-
no presenti come volontari anche 
ragazzi dai 15 ai 18 anni, sono 
stati coinvolti 15 ragazzi della Val-
le dei Laghi.

Estate Comuni..chiamo
in Valle dei Laghi

Colonia estiva...

Persone coinvolte

• 2 operatori di Comuni...Chia-
mo: programmazione e orga-
nizzazione delle attività e ac-
compagnamento in itinere;
• gruppi di mamme: Padergno-
ne, Castel Madruzzo e Vezza-
no;
• singoli volontari: proprietario 
Castel Toblino, insegnante di 
Judo e Cristian (attività in bi-
cicletta);
• associazioni: Circoli pensio-
nati Ranzo, Calavino e Ter-
lago, Associazione “Genitori 
Valle dei Laghi Insieme”, SAT 
Valle dei Laghi, Associazione 
“Pescatori Basso Sarca”, Pro 
Loco: Padergnone e Calavi-
no, Associazione dilettantisti-
ca equestre “Cavalcailvento”, 
gruppi alpini: Padergnone e 
Covelo, Corpi bandistici della 
Valle, Associazione “Oasi Val-
le dei Laghi”, fattoria didatti-
ca Villa Rizzi, Vigili del Fuoco 
volontari: Vezzano Calavino e 
Padergnone, Oratorio Vigo Ca-
vedine, Volley Valle dei Laghi, 
Us Cavedine – Lasino, Oratorio 
Cavedine, Circolo Tennis Ca-
vedine, Associazione “Basto 
io e l’asino”, Associazione “Il 
Ginepro” e Associazione “Ago 
e filo”;
• enti pubblici: Guardia pesca, 
Corpo forestale di Vezzano, 
Comune di Drena, comando di 
Polizia Municipale e i 6 comuni 
della Valle dei Laghi;
• volontari: 15 ragazzi dai 15 ai 
18 anni.

La Colonia Estiva della Valle 
dei Laghi è un’iniziativa che offre 
alle famiglie il supporto necessa-
rio nella gestione della giornata 
dei propri figli durante il periodo 
estivo. È un’iniziativa dei comuni 
della Valle dei Laghi e della Co-
munità di Valle gestita da opera-
tori della Comunità Murialdo.

In continuità con l’esperien-
za precedente la colonia estiva è 
stata rivolta a minori di età com-
presa tra i 6 e i 14 anni (dalla pri-
ma elementare alla terza media). 
Sono stati proposti 8 turni a ca-
denza settimanale dal 20 giugno 
e il 12 agosto 2011. I parametri 
per la gestione delle attività set-
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timanali sono stati definiti in un 
numero minimo di 20 e massimo 
di 40 bambini iscritti. 

ATTIVITÀ 
E PRESENZE

Le settimane prevedevano 
nelle mattinate di lunedì, marte-
dì, giovedì e venerdì un’ attività 
sportiva seguita da istruttori fe-
derati. Una novità di quest’anno 
è stata la diversificazione ulterio-
re dell’offerta sportiva con l’intro-
duzione di sport mai presentanti 
come il rugby educativo e il ba-
seball. 

Nel pomeriggio l’attività è sta-
ta gestita dagli operatori in col-
laborazione con alcune realtà del 
territorio: la Croce Rossa Valle dei 
Laghi, i Vigili del fuoco volontari di 
Cavedine, la biblioteca di Cavedi-
ne, la forestale, l’“Unione ciechi” 

di Trento e i vigili urbani di Trento.
La giornata di mercoledì pre-

vedeva nelle settimane, ove era 
previsto al mattino il corso di nuo-
to, una passeggiata “alla scoper-
ta della Valle dei laghi” in collabo-
razione con il progetto Comuni..
chiamo. Diversamente nelle setti-
mane, ove al mattino è program-
mato il corso di uno sport diverso 
dal nuoto, al mercoledì i minori 
erano accompagnati tutto il gior-
no in piscina.

Come l’anno scorso in 4 setti-
mane le attività sportive erano dif-
ferenziate per classe frequentata: 
un primo gruppo dalla 1a alla 4a 
elementare e un secondo gruppo 
dalla 5a elementare alla 3a media.

Il luogo di svolgimento delle 
attività sportive è stato per 7 set-
timane il comune di Padergnone 
e per una settimana il comune 
di Vezzano. Per quanto riguarda 

l’attività pomeridiana si è svolta 
per lo più a Lasino.

Sono stati coinvolti 128 ra-
gazzi per una somma di 272 pre-
senze registrate sul totale di 8 
settimane. 

Dalle diverse valutazioni che 
hanno coinvolto varie figure (ope-
ratori, famiglie, assessori, asso-
ciazioni e volontari) è emersa la 
buona partecipazione di bambini 
e ragazzi alle diverse proposte, la 
buona riuscita di tutte le attività 
e la positiva collaborazione tra le 
diverse realtà del territorio.

Ringraziamo tutte le persone 
che a vario titolo hanno collabora-
to per la riuscita dell’estate 2011, 
le amministrazioni comunali e la 
comunità di Valle della Valle dei 
Laghi.

Gli operatori 
di Comuni…chiamo

Associazione Oasi Valle dei Laghi
È una realtà attiva sul territorio della Valle dei Laghi dal 1991 operante nel cam-

po degli anziani e adulti soli e della diversa abilità. La finalità principale è quella di 
offrire risposta ai bisogni delle persone tramite l’attivazione delle risorse presenti 
nel territorio. Fra le molteplici risorse quella che risulta essere un punto di forza 
per l’Associazione sono i volontari che, garantendo la loro costante presenza alle 
attività promosse, contribuiscono alla vita  e crescita sia qualitativa che quantitativa 
dell’Associazione.

Le attività che l’Associazione promuove in collaborazione con le realtà della 
Valle e il servizio sociale territoriale sono: il servizio di consegna pasti a domicilio 
agli anziani e adulti soli residenti in Valle dei Laghi; il progetto Mixabile che prevede 
attività di gruppo, svago e tempo libero per garantire occasioni di socializzazione 
e integrazione a persone diversamente abili nella comunità di appartenenza; il pro-
getto Talea con percorsi individualizzati di integrazione sociale sempre a favore di 
persone diversamente abili; il progetto Teatro per sostenere nuove situazioni di nor-
malizzazione dove la persona diversamente abile possa mettere in gioco le proprie 
abilità in un contesto innovativo come quello del teatro.

L’Associazione intende “approfittare” di questo spazio offerto all’interno del 
notiziario Comunale per informare che nell’ambito della realtà comunale di Vezzano 
sono attivi quattro progetti Talea: uno presso la scuola materna; due presso la bi-
blioteca; uno all’interno degli uffici comunali.

Ricordiamo che i destinatari del progetto Talea sono persone diversamente abili 
che non possono accedere al mondo del lavoro ordinario ma che comunque hanno 
buone abilità e autonomie da spendere in attività varie. Il progetto si attua mediante 
l’inserimento della persona in realtà economiche e non del territorio dove realizza a 
titolo gratuito attività di utilità sociale che risultano positive sia per la persona stessa 
che per la realtà accogliente, in una dimensione di scambio reciproco.
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in queste pagine

n Pro Loco Margone 
Gli “Angeli Custodi”
ringraziati
a Margone

n Gruppo Giovani Vezzano 
Per un sorriso in più...
ricordando 
Elisa Gadotti

n Pro Loco Vezzano

Festival Etnico
incontrando
l’Africa

n Gruppo culturale “N.C. Garbari”

Concorso fotografico 
“Orti e paesaggio 
agricolo”

Gli “Angeli Custodi”
di Margone

Sicuramente il Pontefice Cle-
mente X quando nel 1670 stabilì 
di onorare gli “Angeli Custodi” il 2 
ottobre di ogni anno, non avrebbe 
mai immaginato che un giorno, 
nella piccola frazione vezzane-
se di Margone, gli abitanti (poco 
più di quaranta anime) avrebbero 
onorato i propri “Angeli Custodi” 
con una cena conviviale (sabato 
15 ottobre 2011). 

Se per la Chiesa Cattoli-
ca la memoria dei Santi Angeli, 
espressamente citati nel “Marti-
rologio Romano” sono suddivisi 
in 9 gerarchie (Cherubini, Serafi-
ni, Troni, Dominazioni, Podestà, 
Virtù celesti, Principati, Arcangeli 
e Angeli), per gli abitanti del pa-
ese abbarbicato alla pendici del 
Monte Gazza-Paganella le loro 
figure celesti sono delle persone 
in carne ed ossa. Ovvero quan-
ti, per un motivo professionale o 
l’altro, contribuiscono affinché la 
vita di quanti abitano nel paese di 
montagna sia meno difficoltosa e 
solitaria. 

Ecco quindi l’idea di festeg-
giare per un doveroso ringrazia-
mento il primo cittadino sostituito 

dal vice sindaco Gianni Bressan, 
il luogotenente  dei carabinieri 
di Vezzano Mario Donato Melfi, 
il vigile urbano Franco Bressan, 
l’ispettore dei Volontari del Soc-
corso CRI-servizio autoambulan-
za Matteo Sommadossi, gli agen-
ti e custodi forestali Denis Trentin 
e Tullio Bassetti, il parroco don 
Roberto Lucchi e il suo collabo-
ratore don Renato Scoz, i medici 
di base Gianni Ricci e Francesco 
Barberi, il farmacista Luigi Turaz-
za, gli autisti della corriere di linea 
che si inerpicano sin quassù An-
drea Pisoni e Ermanno Baldessa-
ri, gli addetti del servizio gestione 
strade provinciale Mauro Biasiolli, 
Alvaro Santoni, Federico Vero-
nes, gli operai del comune Marco 
Parisi, Stefano Miori, Felice Sar-
tori, l’addetto all’isola ecologica-
crm Franco Toccoli, il postino 
Giuseppe Daldoss. 

Disappunto, da parte degli 
abitanti, per l’inspiegabile assen-
za del rappresentante dei vigili 
del fuoco volontari di Vezzano, 
per altro invitato.

Pro Loco Margone
Roberto Franceschini

Gli abitanti di Margone e gli “Angeli Custdi” durante la cena.
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Uno splendido cielo limpido 
di fine estate ha fatto da sfondo 
ad una serata di musica, giochi, 
colori, ma soprattutto di tanti, 
tanti sorrisi di coloro che hanno 
partecipato alla seconda edizione 
di “Per un sorriso in più”, manife-
stazione in ricordo di Elisa Gadot-
ti che si è svolta a Terlago, sabato 
10 settembre 2011.

Elisa era una ragazza di 23 
anni di Terlago, ma per molte 
delle persone presenti alla festa 
era prima di tutto una carissima 
amica, una sorella, una figlia, una 
collega… Per tutti era una perso-
na sensibile e solare, che colpiva 
per la sua capacità di sorridere al-
la vita in ogni circostanza. E pro-
prio per far sì che il suo splendido 
sorriso continuasse a vivere sul 
volto di tante altre persone, già 

nel 2010, pochi mesi dopo che 
Elisa ci aveva lasciati, abbiamo 
deciso di dare vita al progetto 
“per un sorriso in più”, riunendo 
un gruppo di amici che avevano 
condiviso con lei esperienze di 
volontariato e di divertimento, ma 
anche di studio e di crescita. 

Insieme abbiamo realizzato 
nell’ottobre 2010 alla ex Malga 
dei Laghi di Lamar una serata di 
ricordo, informazione e solidarie-

tà, per raccogliere fondi a favore 
del centro di ricerca presso cui 
era stata curata a Candiolo (TO) 
e della Casa di Accoglienza la 
Madonnina, che ospita le famiglie 
dei pazienti ricoverati nel centro.

Quest’anno, invece, abbiamo 
deciso di puntare su un evento 
che - siamo convinti - sarebbe 
piaciuto anche a lei, organizzan-
do una serata con un momento 
informativo e di animazione, se-
guito da un pic nic sotto le stelle 
con lanterne colorate, e musica, 
per riunire ancora una volta tutte 
le persone che le hanno voluto 
bene. 

Durante il pomeriggio bam-
bini e ragazzi hanno partecipa-
to ad un grande gioco sul tema 
della prevenzione organizzato 
dal Gruppo Giovani di Vezzano 

Per un sorriso in piu’ 2011… 
ricordando Elisa Gadotti
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insieme a Fabrizio Pedron, men-
tre per gli adulti era prevista una 
passeggiata della salute sulle ri-
ve del lago di Terlago. Lungo la 
passeggiata tre stand informa-
tivi, gestiti rispettivamente dai 
volontari della LILT del Trentino, 
da quelli dell’AVIS e da una inse-
gnante di yoga, hanno affrontato 
il tema della prevenzione da tre 
diversi punti di vista. Attraverso 
quiz, esercizi di rilassamento e 
momenti informativi è stata sot-
tolineata l’importanza di adottare 
una corretta alimentazione e di 
fare attività sportiva per uno stile 
di vita sano. 

Dopo un intermezzo di ani-
mazione in compagnia dei dottor 
clown della Croce Rossa Italiana 
del Trentino, la serata è prosegui-
ta con un pic nic a buffet, prepa-
rato dai volontari della Pro Loco 
di Terlago, e la musica di Milo 
Brugnara, dei “the Wilson” e dei 
“Sunday drivers”.

All’imbrunire “Nuvole bian-
che” di Ludovico Einaudi ha ac-
compagnato un video in ricordo 
di Elisa, mentre una lanterna vo-
lante si allontanava, spinta dal 
vento, come una piccola mongol-
fiera bianca contro il blu del cielo 
stellato.

Un ringraziamento da parte 
del Gruppo Giovani Interparroc-
chiale Vezzano e del Gruppo Gio-
vani di Terlago, che hanno orga-
nizzato l’evento insieme ad altri 
amici di Elisa, va al BIM Sarca, al 
Comune di Terlago, alla delega-
zione della Valle dei Laghi della 
Lega Italiana per la Lotta ai Tu-
mori, alla Pro Loco di Terlago, alla 
sezione Valle dei Laghi dell’AVIS, 
agli Alpini di Covelo, ai dottor 
Clown della Croce Rossa Italiana 
del Trentino, ai Vigili del Fuoco di 
Terlago, a Teresa Mosna, a Fa-
brizio Pedron e a tutti coloro che 
hanno collaborato alla riuscita di 
questa manifestazione.

L’ultimo, doveroso, grazie va 
però a tutti voi, che avete reso 
unica e speciale questa serata: il 
vostro sorriso è stato per noi il più 
bel modo per ricordare Elisa e la 
sua grande voglia di vivere!

A Vezzano Festival Etnico
incontrando l’Africa

La Pro Loco di Vezzano, nonostante abbia da pochissimo rinnovato 
il proprio direttivo, ha sorpresp anche se stessa riuscendo a realizzare 
un evento unico ed originalissimo. Ha “regalato” infatti al paese il primo 
grande Festival Etnico (dedicato all’Africa per quest’anno), svoltosi in 
concomitanza con la manifestazione organizzata dal Comune “Tutti i 
colori della Pace”, giunta ormai alla sua nona edizione.

Il Festival Afro denomi-
nato “Limani-Ya”, che nella 
lingua dell’Africa Occiden-
tale significa “condivisione, 
pace”, è stato organizza-
to in collaborazione con 
l’Associazione Lolobà e il 
Comune di Vezzano. Un 
grande evento culturale e 
musicale, tenutosi nell’area 
retrostante il Teatro Valle 
dei Laghi, che nei quattro 
giorni di festa da giovedì 1 a domenica 4 settembre ha coinvolto decine 
di volontari e centinaia di partecipanti. Stages di percussioni, di danza e 
di cucina, pomeriggi di lettura di fiabe e giochi per bambini, piatti tipici, 
un mercatino di prodotti a tema, concerti e balli ogni sera diversi, hanno 
riversato nel nostro paese un’onda di gioia e allegria. 

Il lavoro intenso di tutti i volontari (che ringraziamo sentitamente!) ha 
fatto vivere a Vezzano eccezzionali e splendide giornate di incontro con 
la cultura africana. Un festival di sorrisi, incontri, dialoghi, nuovi amici, 
belle persone provenienti da diversi continenti e di momenti commo-
venti nei quali ognuno ha portato un pezzetto del proprio mondo. Sulla 
scia delle numerose richieste la Pro Loco, carica di energia ed entusia-
smo, non vede l’ora di poter riproporre la manifestazione l’anno venturo.

Pro Loco Vezzano
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Nel Teatro Valle dei Laghi nel 
primo appuntamento di “Mese 
Montagna” è stata inaugurata 
la mostra con tutte le foto del 
concorso “Fotografa la Valle dei 
Laghi”, tema “Orti e paesaggio 
agricolo”. L’esposizione delle 160 
foto di 43 autori è stata visitata 
fino al 25 novembre negli orari di 
apertura del teatro. 

Il concorso è stato promos-
so dal gruppo culturale “Nereo 
Cesare Garbari” del Distretto di 
Vezzano, in collaborazione con la 
biblioteca intercomunale di Vez-
zano, Padergnone e Terlago, con 
il patrocinio della Commissione 
culturale intercomunale della Val-
le dei Laghi, della Cassa rurale 
della Valle dei Laghi e dell’Apt 
Trento, Monte Bondone, Valle 
dei Laghi.

 La giuria, guidata da un foto-
grafo professionista, ha premiato 
5 foto per la sezione sotto i 14 
anni, 5 per quella in bianco-nero, 
5 per quella a colori ed ha segna-
lato altre 12 foto. 

Alessia Santini ha primeggia-
to nella sezione under 14 con la 
foto “Orto botanico”. Questa la 
motivazione della giuria: “La loca-
lizzazione con l’evidenza dei luo-
ghi, la presenza di quattro livelli di 

profondità con relative coltivazio-
ni, lo sfondo tipico di questa val-
le danno un’immagine completa 
anche nei riguardi del tema”. Al 
secondo posto Eleonora Zorer 
con “La raccolta”, davanti a So-
fia Baldessari con “Sbirciamo la 
campagna”, Zaira Golin con “Si 
protegge ciò che vale”, France-
sco Tavernini con “Casetta tra 
mille piante”.

 Nella sezione bianco-nero ha 
prevalso David Franceschini con 
“Tramonto di fatica”. La giuria ha 
evidenziato: “Il bellissimo colpo 
d’occhio, l’ottimo controluce che 
esalta la forma umana nel suo 
faticoso gesto di fresatura della 
terra; la figura, pur dominante, 
è comunque parte dell’insieme. 
Vallata e lago localizzano in mo-

do eloquente l’orto”. Secondo 
premio per Carmen Buffa con 
“Il giusto riposo”, davanti a Lu-
cia Bortolotti con “Casa rurale”, 
Martina Fadanelli con “Riflessi”, 
Valentina Endrizzi con “Strada 
per Vezzano”. 

Nella sezione colore primo 
posto per Mario Faes con “Vigne-
ti in autunno”. La giuria ha rimar-
cato: “L’inquadratura evidenzia le 
spettacolari geometrie a incastro 
del giallo su verde scuro, una bi-
cromaticità d’effetto, con la casa 
padronale discretamente in posa 
con la - regola dei terzi -, il tutto 
rifinito in orizzontale dai lecceti. 
Insieme spettacolare, anche que-
sto è Valle dei Laghi”:  Secondo 
classificato Giorgio Berasi con 
“Oltre il cancello”, seguito da 
Mauro Bressan con “Fili d’oro”, 
Anna Baldessari con “Risveglio 
della natura e dell’orto”, Elisabet-
ta Nardelli con “Orticello”.

 Le foto segnalate sono sta-
te scattate da Eleonora Zorer e 
Alessia Santini per la categoria 
sotto i 14 anni; da Denise Cainel-
li, Mauro Bressan, Alex Zanetti 
e Martina Fadanelli per quella in 
bianco-nero; da Mario Faes, Car-
men Buffa, Renzo Calliari, Chiara 
Baldessari, Federica Bressan e 
Denise Cainelli per quella a colori. 

Enzo Zambaldi

“Orti e paesaggio agricolo” 
in “Fotografa la Valle dei Laghi”

La premiazione del vincitore della “sezione colore” Mario Faes. Sotto, le foto in concorso 
esposte al Teatro Valle dei Laghi.
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MUNICIPIO DI VEZZANO
Via Roma, 41 - Vezzano
info@comune.vezzano.tn.it
Tel. 0461 864014 - Fax 0461 864612
Telefono ufficio tecnico: 0461 864408
Apertura al pubblico: 

dal lunedì al giovedì
8.30 - 12.00 / 16.30 - 17.30
il venerdì 8.30 - 12.00

Biblioteca di Vezzano	 0461 340072

ASSISTENZA SOCIALE
c/o Municipio di Vezzano - sala giunta 
tel. 0461 864509
dott.ssa DANIELA BERTONI

Area minori con famiglie
2° e 4° giovedì del mese: 8.45 - 10.45
CALAVINO - martedì: 8.45 - 10.45

dott.ssa SONIA CHIUSOLE
Area adulti
2° e 4° mercoledì del mese: 8.45 - 10.45
CALAVINO
1° e 3° giovedì del mese: 8.45 - 10.45

dott. GIUSEPPE TASIN
Area anziani
1° e 3° giovedì del mese: 8.45 - 10.45
CALAVINO
2° e 4° giovedì del mese: 8.45 - 10.45
per urgenze n. 0461-241988

A.C.L.I
Vezzano - Via Roma, 44 - Tel. 0461 864491
LUNEDÌ Dalle ore 14.00 alle ore 17.00
MERCOLEDÌ Dalle ore 08.30 alle ore 12.00
VENERDÌ Dalle ore 08.30 alle ore 12.00

NUMERI EMERGENZA
Trentino Emergenza	 118
Soccorso alpino	 118
Vigili del Fuoco	 115
Carabinieri	 112
Polizia di Stato	 113
Guardia di Finanza	 117
Carabinieri di Vezzano	 0461 864017
Stazione Forestale Vezzano	 0461 864042
Croce Rossa Vezzano 	 0461 340120
Uff. Igiene Pubblica Vezzano	0461 864624
Ospedale S. Chiara Trento	 0461 903111
Guardia medica Calavino	 0461 564296

FARMACIE
Vezzano 	 0461 864032
Cavedine 	 0461 568521
Pietramurata 	 0464 547044
Sarche 	 0461 563141
Sopramonte 	 0461 868766

Parrocchia di Vezzano	 0461 864025
Parrocchia di Ciago	 0461 864086
Parrocchia di Ranzo	 0461 844101

Ufficio postale di Vezzano	 0461 864038

AMBULATORIO INFERMIERISTICO
TUTTI I GIORNI dalle 9.15 alle 9.45 a Vezzano
tel. 0461 864570 / 864024
LUNEDÌ dalle 14.00 alle 14.30 a Ranzo
tel. 0461 844308

AMBULATORIO MEDICO 
D’IGIENE PUBBLICA (dal 01-11-2011)
MERCOLEDÌ dalle 9.00 alle 11.30
Visite patenti su appuntamento al CUP: 
848-816816

AMBULATORIO GINECOLOGICO
dott.ssa Bellina
MERCOLEDÌ dalle 13.00 alle 16.30
Previo appuntamento al CUP: 
848-816816

PEDIATRA
Dott.ssa Tiziana La Delfa
Ambulatorio a Vezzano
presso lo Studio Dentistico Lattisi
Tel. 0461 340043 - cell. 348-1216499
Per richiedere le visite domiciliari 
telefonare entro le 10.00
LUNEDÌ
10.30- 12.00 Cavedine
MARTEDÌ
13.30 - 15.00 Vezzano
MERCOLEDÌ
10.30 - 12.00 Vezzano
GIOVEDÌ
13.30 - 15.00 Cavedine
VENERDÌ
10.30 - 12.00 Vezzano

ASSISTENTI SANITARIE
Tutti i giorni dalle ore 8.15 alle 12.30
dalle 13.00 alle 15.30

medico di base 
Dott. Pisoni Guglielmo
Ambulatorio presso Azienda Sanitaria
tel. 0461 864024 - cell. 333 3065857
LUNEDÌ
10.00 - 12.30 Vezzano
16.00 - 18.00 Vigo Cavedine
MARTEDÌ
09.30 - 11.30 Cavedine
16.00 - 17.00 Vezzano
MERCOLEDÌ
09.30 - 11.30 Cavedine
16.00 - 19.00 Vezzano
GIOVEDÌ
09.30 - 11.30 Cavedine
17.00 - 19.00 Lago di Cavedine
VENERDÌ
10.00 - 12.30 Vezzano
16.00 - 18.00 Vigo Cavedine

Il Dott. Barberi e il Dott. Ricci prestano 
servizio in associazione, ciò permetterà di 
mantenere il proprio medico di fiducia, ma 
in caso di urgenza il paziente potrà recarsi 
nell’ambulatorio dell’altro medico quando 
il proprio non sia disponibile. Sarà anche 
possibile ottenere visite su appuntamento.

Questi sono i nuovi orari:
 
Dott. Barberi Francesco 
Ambulatorio a Vezzano in Via Roma
Tel. 0461 340043
Tel. abitazione 0461 864248
cell. 333 2084156
LUNEDÌ
9.00 - 12.00 Vezzano
14.00 - 15.30 Padergnone 0461 864507
MARTEDÌ
08.30 - 10.30 Vezzano
14.00 - 14.30 Ciago
MERCOLEDÌ
14.00 - 15.00 Padergnone 
16.00 - 19.00 Vezzano
GIOVEDÌ
14.00 - 15.00 Ranzo 0461 844308
16.00 - 19.00 Vezzano
VENERDÌ
08.30 - 10.00 Vezzano
14.00 - 15.00 Padergnone 0461 864507

Dott. Gianni Ricci
Ambulatorio presso Azienda Sanitaria
Telefono abitazione 0461 564684
cell. 328 0541849
LUNEDÌ
08.30 - 12.00 Padergnone 0461 864507
16.00 - 18.00 Sarche 0461 563131
MARTEDÌ
08.30 - 09.30 Calavino 0461 563261
11.00 - 12.00 Vezzano 0461 864570
MERCOLEDÌ
08.30 - 11,00 Ranzo 0461 844308
12.30 - 13.30 Sarche (su appuntamento)
GIOVEDÌ
09.00 - 11.00 Padergnone 
12.30 - 13.30 Sarche (su appuntamento)
VENERDÌ
08.30 - 12.00 Ranzo
10.30 - 12.00 Padergnone
16.00 - 19.00 Sarche

AZIENDA PROVINCIALE PER I SERVIZI SANITARI
Provincia Autonoma di Trento

Distretto di Trento e Valle dei Laghi
Sede di Vezzano Via Roma, 37 - tel 864024 / 864570 - fax 0461/864543

www.comune.vezzano.tn.it
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UNITI PER LA PACE....TRA CANTI E COLORI 
Gli alunni della scuola secondaria di primo grado 
di Vezzano inaugurano l’aiuola della Pace: 
uno spazio di riflessione per l’intera Valle di Laghi 

È stato davvero un momento speciale quello vis-
suto mercoledì 28 settembre 2011 da noi alunni della 
scuola secondaria di primo grado di Vezzano!!! Ab-
biamo inaugurato l’aiuola della Pace della 
nostra comunità nel piazzale del teatro della Valle dei 
Laghi, in uno spazio condiviso appunto dai sei Co-
muni che ci è stato concesso volentieri per questa 
iniziativa. 

Abbiamo scritto con le piantine la parola PACE e 
di questo ringraziamo i giardinieri che hanno predi-
sposto l’aiuola. Ognuno di noi ha posto poi un sasso 
colorato, simbolo del nostro impegno per la pace. È 
nato così un arcobaleno che vuole ricordare a tutti che 
se viviamo in pace la nostra vita sarà bella, luminosa 
e colorata. 

Di pace parlavano anche i canti scelti per l’occa-
sione. I compagni delle classi prime hanno proposto 
Il mondo è di mille colori, una canzone che ci dice 
di imparare a apprezzare la bellezza e la ricchezza 
della diversità. Hanno poi recitato in tante lingue la 
pace comincia da noi, proprio per sottolineare come 
in diverse piccole occasioni noi ogni giorno abbiamo 
l’opportunità di vivere in pace, di cercare la pace e di 
preferirla ad atteggiamenti offensivi e violenti. Basta 
crederci davvero e fare la propria parte per portare 
PACE negli ambienti che frequentiamo: così non sarà 
solo una bella parola ma diventerà realtà. 

Le classi seconde hanno invece presentato un tris 
di canzoni mixate che ci invitava a fare tutto quello 
che possiamo per rendere migliore il mondo: impegno 
è importante per vivere il nostro con amore conside-
rando gli altri come fratelli, la pelle può essere diversa 
ma l’anima non ha colore. Hanno poi recitato alcune 
poesie composte da loro.

Con le parole della canzone di John Lennon Ima-
gine gli alunni delle classi terze hanno lanciato il loro 
messaggio di pace e di fratellanza: immagina che non 
ci sia niente per cui uccidere, immagina che tutti vi-
vano in pace. 

Tutti insieme abbiamo poi concluso con il canto 
Noi siamo il mondo, versione italiana di We are the 
world. Non possiamo più continuare a dire che tocca 
agli altri fare qualcosa per migliorare il mondo: serve 
anche il nostro impegno, serve la nostra convinzione 
ed il nostro entusiasmo, qui ed ora. Se lo vogliamo 
davvero la pace verrà: quel che serve è solo amore! 
Dobbiamo scegliere la via della vita, della giustizia, del 
rispetto reciproco. 

Con noi a fare festa c’era anche il presidente della 
Comunità di Valle insieme al nostro caro maestro e as-
sessore del Comune di Vezzano che lì rappresentava 
tutte le amministrazioni comunali. 

Ringraziamo tutti coloro che hanno reso possibile 
questo progetto, la nostra prof. di religione che si 
è presa particolarmente a cuore questa iniziativa 
e, aiutata dal prof. di musica, ci ha preparati con 
la raccomandazione di diventare in ogni 
occasione costruttori di pace!!! 


